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PARTE UFFICIALE
Entenero 3893 della raccoltat@ciale delle

leggi e dei decreti del .Regno contiene il seguente
käreto:

VITTORIO EMANUELE Il
m ABAEIA DI NO E PER VOLONTÀ DELLA MIEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Viste le domande sporte dagli infrascritti co-

mani delle provincie di Vicenza ed Udine ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolg unico. I comuni descritti nell'unita
tabella sono autorizzati ad assumere la nuova

denominazione a lato di ciascuno indicata in
conformità delle deliberazioni prese dai rispet-
tivi Consigli comunali.
Ordiniamo cheil presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggie dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 18 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELB.
U. RArrazzi.

Data
Provincia Comune Nuova denominazione della deliberazione

del Consiglio Comunale

Vi nza Altavilla Altavilla Vicentina 6 maggio 1867
3 Id· , Bolzano Bolzano Vicentino 17 maggio 1867
4 Id. Camisano Camisano Vicentino 15 maggio 1867
5 Id. Grtsignano Grisignano di Zocco 13 maggio 1867

6 N• Oumto Quinto Vicentino 22 marzo 1867

7 g.,• Campolongo Campolongo sul Brenta 26 maggio 1867

g
u. Ilossano Rossano Veneto 8 maggio 1867

. Marano Marano Vicentino 21 maggio 1967
0 ld.

S. Vito S. Vito di Leguzzano 17 aprife 1867
. Velo

.
Velo d'Astico 23 maggio 1867

4
. NMËarole Nogarole Vicentino i magg o 1867

5 Ida. GR Mason Vicentino 2 mag o 1867
. Pozzo Pozzoleone 24 apri 1867

Ud
id. 8. Germano S. Germano dei Berici 12 marzo 1867ine Azzano Azzano Decimo 21 marzo 1867Id. Prata Prata di Pordenone i2 marzo 1867

. Roveredo Roveredo in Piano 11 maržo 1867
. Bagnaria Bagnaria Arsa 16 marzo 1867

Id. Marano Marano Lacunare 26 maggio 1867
Id. Casarsa. Casarsa della Delizia 19 maggio 1867
• S. Martmo S. Martino at Tagliamento 25 marzo i867

5
. Sesto Sesto al Reghena i aprile 1867Id. Castelnuovo Castelnuovo del Friuli 24 aprile 1867

ld. Pinzano. Pinzano del Tagliamento 25 marzo 1867
Id. S. Giorgio S. Giorgio della Richinvelda 31 marzo 1967
d. Cavasso Cavasso Nuovo 17 aprile 1867

30
Id. Cavazzo Davazzo Carnico 6 aprife i867

10
Id. Villa Villa Santina 14 marzo 1867

34
agnano Magnano in Riviera 17 marzo 1867

35
Id. Collalto Collalto della Soima 3 aprile 1867

36
Id. Pavia Pavia d'Udine i3 marzo 1867

3
Id. Pozzuolo Pozzuolo del Friuli 5 ma io i867
Id. Feletto Feletto Umberto 23 apr le 1867

39 I Paeanaariano an del Roiale
i mma z i

Id. Palázzolo Palazzolo dello Stella 23 aprile 1867 |

42 aan eale S aan ealeded Fr n no 26 marz i 8767

IJamero 3891 della raccolta t@ciale delle
knie dei decreti delRegno contiene il segesente

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Splia proposta del ministro dell'interno ,
Viste. le deliberazioni dei Consigli comunali
4 Vendrogno e Dervio in data 25 ottobre e 29
novembre 1863, non che quella'del Consiglio
provinciale di Como delli 14 settembre 1864;
Vista laclegge sull'amministrazione comunale

e provinciale in daté 20 marzo 1865;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Resta approvata la nuova de-

limitazione dei comuni di Vendrogno e Dervio
quale risulta dalla sentenza arbitramentale pro-
nunciata dall'ingegnere Pietro Barrera addì 4
settembre 1856.
Ordiniamo che il presente dedreto, mumto

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservarè.
Dato a Torino, addì 15 agosto 1867.

VITTOfilO EMANUELE.
U. ItATTazzi.

Il numero 3892 della raccolta ufficiale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene iiseguente
decreto:

VITTOIII0 EMANUELE Il
ran aanzu DI MO E PER VOI.ONTl DELLA MAžIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Ca de'Staoli e Pieve d'Olmi nelle adu-
nanze 24 e 25 marzo scorso, e quella del Consi-
glio provinciale di Cremona in data 1° febbraio
precedente ;
Visto l'articolo 13 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di Cade'Staoli è soppresso

ed aggregato a quello di Pieve d'Olmi.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Pieve d'Olmi, cui si prov-
vederà dal prefetto dellÀ provincia nei modi di
legge, le attuali rappresentanze continueranno
ad esercitare le loro attribuzioni, curando però
di non vincolare in alcun modo l'azione del fu.
turo Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 agosto 1867.

VITTOlllO EMANUELE.
U. Itarrazzi.

11 numero 3898 della raccolta ufficiale delle
Seggio dei decreti del liegno contiene il seguente
decreto:

flTTUltlO EMANUELE II

PER ORAEIA DI DIO E PER TOLONTl DELLA WEŽfÒÉS
ItE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 2 dicembre 1866
sull'ordinamento dell'amministrazione comunale
e provinciale nelle provincie venete e in quella
di Mantova;
Veduto come, per le disposizioni transitorie

espresse agli articoli 237 e 238 del suddetto de-
creto , sia stata temporgiamente mantenuta
l'amministrazione del fondo territoriale·
Veduto il bilancio di previsione delle spese e

delle entrate della suddetta amministrazione pel
corrente anno 1867;
Veduto il parere espresso dalla Commissione

centrale nel suo rapporto 28 marzo 1867, nu-
mero 691;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rurnin unun È noornvato il bilancio di pre-
visione per l'amministrazione del fondo territo-
riale nelle provincie della Venezia e di Mantova
durante l'anno 1867.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 agosto 1867.

TITTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

S. M. in udienza del 15 settembre corrente si
è degnata concedere il sovrano exequatur ai
signori:
Weiller Rodolfo, console di Baviera in Li-

vorno;
Giovanelli principe Giuseppe, console della

Repubblica di San Marino in Venezia.
Con decleti ministeriali 1° e 5 settembre cor-

rente furono istituite le seguenti agenzie con-

solari:
In Itapemirim sotto la dipendenza del R. con-

solato in Rio Janeiro;
In Bougie sotto la dipendenza del R. conso-

lato in Algeri.
Sulla proposta del ministro della guerra

S. M. in udienza dell'8 settembre 1867 ha fatto
la seguente disposizione :
Diena Cervo, sottotenente nell'arma d'arti-

glieria, dispensato dal servizio in seguito a vo
lontaria dimissione.

S. M. con decreto in data 8 settembre 1867
sulla proposta del ministro della marina ha
fútto la seguente disposizione nel personale delle
capitanerie di porto :
Cassone Filippo, capitano di porto di 36 cl.,

collocato in aspettativa per motiti di salute per
un mese a datare dal 5 settembre detto.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai:

Con Regi decreti dell'8 corrente mese:
Congiatu-Salis avv. Sebastiano, nominato no-

taio nell'isola di Sardegna;
Pietri Ignazio Luigi, id. id.·
Seira Gio. Battista, nomina'to con Regio de-

creto 25 aprile 1867 notaio a Curino, restituito
in tempo a presentare detto suo decreto alla
Corte d'appello ;
Murdolo Felice, nominato notaio nel cpmune

di Stilo;
D'Errico Vincenzo, id. a Palagianello frazione

del comune di Palagiano;
Palma Vincenzo, notaio a Melito Valle Bo-

nito, traslocato a Mirabella Eclano;
Grieco Francesco Antonio, id. a Mirabella

Eclano, id. a Melito Valle Bonito.
Con Regi decreti del 15 detto :

Visentini dott. Gaetano, notaio a Bozzolo,
traslocato a Mantova;
Coppolg Giocondino, id. a Villanova del Bat-

tista, id. a San Sossio;
Ruggiego Michelangelo, nominato notaio nel

comune diforra Irpino;
Lucarelli Pietro, id. di Gubbio;

ai comuniji Prato, Carmignano e Montemurlo
residente a Práto, autorizzato ad estendere il

suo rogito notarile al comune di Cantagallo,
ferma la sua residenza a Prato ;
Gualtieri Ottaviano, id. al comune di Vernio,

idem, forma la sua residenza a Vernio;
Chiavaccini Ñicola, id. di Montopoli in Val

d'Arno, id. al mandamento di San Miniato, fer-
ma la sua residenza in Montopoli;
Caliri Placido, nominato notaio nei comuni di

Mili Superiore e Mili Inferiore, comune di Mes-
sma;
R.ubini Giuseppe, id. nel comune di Barletta;
Coppola Luigi, id. di Ottajano.
Con decreto ministeriale del 20 detto:

Insinga Vincenzo e Panzi Giuseppe, notai nel
comune di Regalbuto, sospesi dall' esercizio
della carica, il primo per glorm venti ed il se-
condo per giorni dieci per avere temporaria-
mente abbandonato il posto durante l'epidemia
cholerosa.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con decreti de125 ago-
sto ultimo fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario :
Molè Enrico

, giudice del tribunale civile e

correzionale di Catanzaro, incaricato dell'istru-
zione dei processi penali, dispensato dietro sua

domanda dall'incarico dell'istruzione penale;
Forui Eugenio, id. di Monteleone id., tramu-

tato a Catanzaro collo stesso incarico;
De-Mercurio Pietro, id. di Castrovillari, id.

a Monteleone id.;
Gregorage Pietro, giudice del tribunale civile

e correzionale di Castrovillari, incaricato del-
l'istruzione dei processi penali presso lo stesso

tribunale;
De-Guzzis Fedele, id.- di Catanzaro, tramu-

tato a Castrovillari;
Mussita Isacco, giudice in suprannumero presso
il tribunale civile e correzionale di Sondrio, ri-
messo in pianta presso il tribunale medesimo;
De-Ponti Paolo, giudice istruttore presso il

tribunale civile e correzionale di Crema, tramu-
tato a quello di Cremona, conservando l'inca-
rico dell'istruzione dei processi penali;
Miglio Ettore, giudice del tribunale civile e

correzionale di Castiglione delle Stiviere, tra-
mutato a quello di Crema;
Bruni Vincenzo

, giudice in soprannumero
presso il tribunale civile e correzionale di Ber-
gamo, applicato all'ufficio d'istruzione penale,
riammesso in pianta presso quello diCastiglione
delle Stiviere, cessando dall'istruzione delle cause
penali;
Petra di Caccavone Nicola, procuratore del

Jte presso il tribunale civile e correzionale di
Palermo, collocate in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a sua domanda per tre mesi;
Palestino Michele, id. di Palmi, destituito.

S. M: sopra proposta del ministro di grazia e
ginatizia e dei culti ha con decreti del 25 ago•
sto ultimo fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:
Dionisotti Emilio, pretore del mandamento

di Vigevano, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Gatti Fermo, già pretore del mandamento di

Zogno, attualmente in aspettativa per motivi di
salute, confermato nell'aspettativa per altri tre
mest•

.Le o.·-t-, c:4.a... a.1 mandamento
di Poppi, attualmente in aspettativa per motivi
di saltite, confermato nelPaspettativa per altri
mesi quattro.
S. M. sopra proposta del ministro digrazia e

giustizia e dei culti ha con decreti del 25 ago-
sto 1867 fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:
Bruzzese Luigi, pretore del mandamento di

Caulonia, tramutato a Cortale;
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XLVIII.

Parigi, 18 settembre.

Esposizione inglese.
EŒeccoci dinanzi al pelago dei tessili. Noi

ci còînporteremo con questi come col mare, che
èincomparabilmente più bello visto di lontano
che o.uando i flutti vi menano.
Il Regno Unito non produce il cotone. Esso

lo importa di dovunque, principalmente dal-
l'America e dall'Asia- le Indie, gli Stati Uniti,
il Brasile,lpCina,ilGiappone, l'Egitto. La Cotton
ßlipply Association di Manchester espone, ol-
tre uá bella macchina a sgranare ed altre a
preparare i cotoni, una collezione di essi, indi-
cantloie la provenienza. In questo quadro l'Ita-
lia ha un posto, e certo i cotoni di Sassari, in
primo.blogy, poi quelli di Terra di Otranto, poi
quelli di Macerata ed i bruni di Catania non vi
fanno la peggiore figura. La fabbrica del coto-
name è la base dell'industria e del commercio
inglese.01ièperciò che quando questoprodotto
è malato o manca, l'Inghilterra è malsana e

soffre. Le sedi di questa industria sono la con-
tea di Lancaster, quella di Chester, la Lanarks-
hire in Iscozia, e un po' meno in altre contee.
Nel Regno Unito vi sono, o piuttosto vi erano
nel1861 che è l'anno normale e tipo per questý
ißbétria, 2881 filande di cotone con 399,992
telälarmati di 3*0,381,467 fusi. Di poi, gran nu-
mero di macchine sono state aggiunte e la-po-

tenza complessiva di tutti è stata aumentata.

Però, qualche filanda, in seguito della guerra di
America ebbe a chiudersi.
Una principale parte degli opifici inglesi pro-

duce il filo ed i cambrì di cotone, fra cui segnalo
Horrockses e Miller, che hanno ricevuta la me·
daglia di oro; e per i cotoni a cucire, Brook,
poi Clark che ha ricevuto anche una medaglia
di oro. Poi essi producono delle mercanzie in

pezzi leggeri e forti, dei calicots dipinti, dei vel-
luti di ogni qualità - fra cui noto come pro-
duttori principali Armitage, Barlow, Christy,
Crewdson, Glower, Hall, Hawkins, Johnion,
Kesselmayer , Langworthy , Martin, Radcliffe,
Samuel, Smithson. Glascow, che è il centro del
cotone in Iscozia, produce.specialmente i tessuti
leggeri, le battiste, le jaconas. A Bradford ed in
altre parti della Yorkshire fabbricansi stoffe di
cotone misto alla lana, che hanno tutta l'appa·
renza di questo solo tessile.
Prima della guerra degli StatiUniti, l'impor-

tazione del cotone in Inghilterra ascendeva a
1,129 milioni di libbre, a cui gli Stati ameri-
cani partecipavano per 869 milioni di libbre.
Di questa enorme quantità di cotone l'Inghil-
terra ne esportava per 171 milione di libbre, e
ne conservava per l'uso delle sue fabbriche, per
poi esportarlo lavorato, 958 milioni di libbre.
Durante la guerra, la Camera di commercio di
Manchester prese delle misure per attivare nel
mondo intero la produzione di questo tessile, e

sur i 978 milioni di libbre che potè raggranel-
lare, l'India vi contribuì per 446 milioni, le di-

verse parti di America per 190 milioni, l'Egitto
per 177, il Brasile per 55, e tutto il littorale del

Mediterraneo, fra cui l'Italia, per 27 milioni.
La coltura nell'India ha pumentato di poi, pe-
rocchè negli undici primi mesi del 1866, su i
1260 milioni di libbre che l'Inghilterra ha im-
portate di questo tessile, 586 milioni proven-
gono dalle possessioni inglesi indiane, e soli

474 milioni dagli Stati Uniti.

Il cotone che valeva in dicembre 1860 7 1¡,
pence inglesi - il penny equivale a 10 cente-
simi e 4 millesimi -- si elevò, nell'apice della
crise americhna, a 31 pence e 1/2, e valeva, in
dicembre 1866, 16 pence la libbra quello ame-

ricano, e 12 1/2 quello indiano, il buon Dholle-
rah. Il prezzo della mercanzia fabbricata non

seguì, malgrado ciò, te proporzioni dell'aumento
della niateria prima. Fu equilibratala differenza
con la diminuzione del cotone nella costitúzione
dei tessuti, e con l'accrescimento della potenza
delle macchine. Ora lo stato normale della ma-
teria che entra nei tessuti è stato ristabilito.
Nel 1861 lavoravano nel cotone 451,000 ope-

rai, di cm 182,556 uomini, 269,013 donne. Una

parte di questi operai cangiarono di mestiere
durante la carestia cotonaria; ora non vi sono
ritornati tutti. E per ciò, e per altre ragioni an-
cora, un aumento del 10 per 100 su i salari del
1860. La condizione morale dell'operaio siè an-
che considerevolmente migliorata, a causa delle
scuole giornaliere, quelle della domenica, quelle
delle filande stesse, le biblioteche ed i gabinetti
gratuiti, la stampa a buon mercato, i clubs, gli
istituti meccanici, i collegi di operai, i libri a
poco prezzo. « Delle abitudini di frugalità e di

previdenza sono visibili, dice il signor Ashworth
in unamemoria letta all'Associazione delle scien-
ze sociali di Manchester nell'ottobre 1866; un
gran numero di] essi manifestano il desiderio
di raggiungere la comodità, anzi la ricchezza.
Lo stabilimento di società cooperative e di com-
pagnie manufatturiere e commerciali, formate
con capitalidi riserva del popolo ed amministrate
esclusivamente dai più capaci ed integri fra
loro, è un segno delle loro abitudini di preveg-
genza e di economia. » Nel dicembre 1865 vi

eranp, nella sola contea di Lancaster, 139 di
queste istituzioni. Non ostante le crisi, nelle
quali ogni nazione fece come potè e prese altra

via, l'esportazione del prodotto cotonario in-

glese, che era per 52 milioni di lire sterline nel

1860, ed era disceso a 36 milioni nel 1862, se-
gnava nel 1866 la bella cifra di 57 milioni di

lire sterline, sull'esportazione totale del Regno
Unito di 166 milioni.
La fattura del cotone si opera tutta per mac-

chine. Queste operavano nel 1861 con una forza
motrice di 281,663 cavalli di vapore e 12,467
cavalli idraulici; ma di poi questa forza è stata
aumentata di molto e per potenza, e per

miglioramento delle macchine. Noi parlammo
già di queste ed a lungo. I miglioramenti son
consistitiin semplificare,e perfezionareimetodi
in attività anzi che nell'introdurre nuovi modi

di fabbrica - in estendere le attribuzioni auto-

motrici della macchina e in restringere l'inter-
venzione dell'uomo: quindi maggiore esattezza,
maggiore efficacia, maggiore prodotto, e più
compiuta precisione di esso. Il miglioramento è
stato comune, e nelle macchine a filare ed in

quelle a tessere. Per lavorare i cotoni corti del-
l'India si è accelerato il movimento delle mac-

chine che lavoravano il cotone a lunghe fibre de-
gli Stati Uniti. L'istruzione tecnica, favorita dal
Governo inglese ed avidamente presa dagli ope-
rai, le collezioni di oggetti di arte, non solo sta-
bilite in taluni centri manifatturieri, ma man-
date di provincia in provincia per l'istruzione
degli operai che non potevano viaggiare, hanno
prodotto frutti meravigliosi, che si constatano
nella produzione esposta al Campo di Marte.
Per preparazione, per colori, per disegni, per
gusto, l'Esposizione del 1867 è digran lunga su-
periore a quelle del 1862, del 1855 e del 1851. I

calicots ed i tessuti tinti e dipinti di Mac Naugh-
tan, di Barlow, di Mortyn, di Ripley, di Whin-
cup, sono fra i piii belli delgenere e non lascian
nulla a desiderare per qualità e prezzo. Basti

dire, che vi sono tele a venticinque centesimi il

metro, che molti sarebbero felici d'inalberare

per camicie da nozze. Misurata, la quantità della
tela di cotone prodotta nel 1865 dall'Inghilterra
ascese a due miliardi quindici milioni di yards.

Vi era di che fare una veste al globo intero e

lanciarlo così nello spazio all'ammirazione dei

popoli degli altri pianeti: la terra in veste da

camera l
Il lino, la canape, la canape ,d'India - juta
- provengono dal suolo inglese in massima

parte -- e soprattutto dall'Irlanda e dalla Sco-
zia. L'Irlanda sola, nel 1866, ha prodotto
1,054,000 quintali di lino, raccolti sur una su-

perficie coltivata di 263,659 acri. Malgrado ciò,
fu importato nel detto anno 1,867,000 quintali
di lino, di cui 76 per 100.dalla Russia; 913,000
quintali di canape, di cui 60 per 100 anche di

Russia, e, buona parte del resto, dall'Austria e

dalle isole Filippine; 1,691,000 quintali di juta
provennero tutti dall'India. La juta è una pianta
fibrosa simile alla canape, molto adoperata
per le tele grossolane. La totalità delle materie
prime assorbite dall'industria linaria e di fibre
affini può essere calcolata da quattro a cinque
milioni di quintali. Le contee diYork, di Lanca-
ster, di Forfar, di Fife, di Antrim, di Down sono
i centri di questa produzione nel Regno Unito.

La juta si lavora principalmente a Dundee.
Nel 1861 questi diversi tessili erano manipo-

lati in 440 filature, in cui 15,343 telai a vapore
animavano 1,252,236 fusi. Dopo quest'epoca, la
manifattura dei tre tessili fibrosi ha preso una
estensione considerevole, come lo mostrano le

statistiche parziali di qualche contea. Più di

centomila operai lavorano a questa industria,
dei quali i due terzi sono donne.
Il valore delle tele e dei fili di lino, canape e

juta esportati nel 1865 si valutò a 12,084,681
sterlina. Tranne qualche telaio alla mano, che

resta ancora in Irlanda, la manifattura di questi
tessili si compie alla macchina. Ilmiglioramento
della produzione non ha rallentato, sia nella
qualità dei tessuti bianchi, che nel gusto dei

tessuti dipinti ricercati principalmente sul con-
tinente. L'imbiancatura è stata perfezionata,
aiutando coi mezzi chimici l'azione benefica del
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Agnini Gaetano, id. di Seminara, id. a Fu-
scaldo;
, Ponzi Rocco, id. di Fuscaldo, id. a Campana;
Devecchi Giuseppe, id. di Cassano al Jonio,

id. a Cariati;
Petrelli Nicola, id, di Chpvalle centrale,id,

a Martirano;
Dedomenico Francesco, isl. di Cariati, id. a

Semmara;
Anattatis Cesare, id. di Campana, id. a Rose;
Gallo Giuseppe, id. di Rose, id. a Cassano al

Jomo;
Cucci Alfonso, id. di Martirano, id. ad Amen-

dolara ;
Carlomagno Angelo, id. di Amendolara, id. a

San,Marco Argentano·
Stinchi Giuseppe, iÃ. di San Marco Argen-

tano, id. a Montalto Ufago;
Miletti Francesco Zaverio, id. di Gimigliano,

id. a Chiaravalle centrale¡
Bassi Gaetano, id. di Oscagna, id. a SanMar-

tino d'Albaro·
Berlingeri Achille, pretore in aspettativa per

motivi di salute, richiamato in servizio e desti•
nato al mandamento di Cicagna.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERODELL18TRUZIONEPUBBLICA.
Concorso aNa cattedra di botanica
nella R. Università di Napoli.

In considerazione delle condizioni sanitarie
della città di Napoli rimane sospesa fino a
nuovo ordine la rmnione dellaCommissioneess-
minatrice del concorso predetto, che doveva
aver luogo il di 29 del mese corrente. E sono

quindi sospese anche le prove degli aspiranti
cle dichiararono concorrere per esame.
Firenze, 22 settembre 1867.
(Le Direzioni del ¢ornali sono pregate di ripro-

darra B presente synso).

- BIRRIOlli GUIREE DE DIBITO FEBRICO
an ausso s'rran.

(Terra pubNicaziona)
Si è chiesto il tramutamento della rendita di

L. 95 avente il n• 8535, iscritta sui registri
della Direzione del Debito pubblico di Milano a
favore di Ferrari Marianna, vedova Ponti, fu
Vitaliano, allegandosi l'identità della persona
dellamedesimacon quelladiFerrarioMarianna,
veilova Ponti, ecc., ecc.
Ei diffida percio chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
one del presente avviso, ove non in-
o opposizioni, sara operato il chiesto

Torino, 17 agosto 1867.
Per B direttore generale

L'ispanore genersk: M. D'Asssaso.

Cilia CENTILALE BRI DIPOSITI I D3I PRESTITI

ra-o u sixtuen sunut BIL azarre Futuce
aar. asemo s'rrat.u

(Beconda pubNicazioite).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, no 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato denun-
sinto, neHe debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata dalPAmministra-
zione della Cassa dei ositi e prestiti di Na-
poli ne sarà rilasciato il cato appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in cui avra luogo la
prima pubblicazionedelpresente, che sarà ripe-
tata sŒintervallo di un mese per tre volte,ere-
sterà dizessuno effetto il titolo precedente.
: Eolizza a•6194 in.data 27 febbraio 1866 rap-
presentante un deposito di L. 60 fatto da Mat-

teis patrocinatore Paolo di Aquila, mediante il
sottosegretario di quel tribunale circondariale,

Vr causione dellahberta provvisoria
di simone

ante, Angelo Alaria Ranieri e Veneziani Fran•
cesco.

Torino, li 20 agosto 1867.
Epirsuore espo didivisions

CHESOM.
. Visto: per PAnministrator. centrale

snarrr.

NOTIzf?! ESTEBE

INGIIILTERRA. - Si legge nel Morning
Post:
II, fenianismo nella sua fornia più atroce ha

messo fuori il capo di nuovo in una delle più
opulenti e popolose città d'Inghilterra. Nel bel
mezzo del giorno e nei suburbi di Manchester
una banda di trenta o quaranta individui ar-
mati di revolvers assali una mézza dozzina di

gliziotti che scortavano una carretta ov'erano
a prigionieri destinati alle carceri di citta ; ac-

casero un uomo, ne ferirono molti altri, aprirono
la carretta e liberarono i prigiopieri.
Tale in poche parole à la storia, qualunque

siano le scene di violenza che avvengono nel

paese nostro fortunatamente è raro che si com-
pia un oltraggio premeditato o organizzatocon-
tro gli esecutori delle leggi. Un reo può cercar
tutti i mezzi possibili per sfuggire alla ginstizia
e può ricorrere alla violenza, e spesso avviene,
ma quando uno è assolutamente in balia del

po esecutivo quasi sempre si rassegna al suo

Il fenianismo ha molte singolarità, e tra le
altre i suoi seguaci sono semprepronti a entrare
in guerra aperta, con spreco di amano vite, con-
tra quelli che hanno il carico di fare rispettare
le leggi, se possono liberare qualcuno dei loro
capt o compagm...
Noi parleremo degli assalitori come si con-

viene di uomini che hanno sul capo una grave
accusa. Chiunque prese parte alPassalto della
polizia e nella liberazione dei prigionieri è reo
di omicidio come quello che tirò sul sergente
Brette lo uccise. Talo ò la legge, e se sará ap-
hca p e simpatie susciteranno goloro che

FRAxcIA. - Leggesinel Journal des Débats
del 20:
La circolare del signor Bismarck è oggi com-

mentata da tutta la stampa parigina. Pochi do-
comentiavranno ricevutemterpretazionipiùcon-
traddittorie. Mentre il 1'emps vi ravvisa a la de-
nunzia del trattato di Praga » il Constitutionnel
giudica che il ministro che l'ha scritta a ebbe
evidentemente in mira di calmare le appren-
sioni del patriottismo tedesco. » Mentre vari
giornali scorgono nella circolare prussians una
amara ironia e dei sottointesi inquietanti, la
France vi scorge a una precisione ed una net-
tezza da escludere qualunque equivoco. » B
Pays al contrario si esprime così: «Essa lascia
possibili come prima tutti i commenti e tutte le
deduzioni. Ad ogni modo essa apre laviaa delle
trattative, capaci di rischiarare i punti rimasti
ancora oscurs.... Essapuò produrre una calma
relativa di cui gli afari potranno approfittare
nel prossimo inverno. a Quanto alla Patrie essa
si limita pel momento « a richiamare tutta Pat-
tenzione dei suoi lettori » sulla circolare. Il si-
lenzio della Patrie, la semi-soddisfazione del
Pays e la soddisfazione intera del Constitution-
nelei permettono di pensare che Fultima mani-
festazione diplomatica del signor Bismarck sia
stata mAto favorevolmente accolta dal governo
franoest.

Paessa.- La Gassetta di Ausburgo pub-
blica la seguente circolare del signor Bismark
agli agenti prussiani all'estero:
Vi ho già comunicate le dichiarazioni che ci

sono punte per parte così dell'Austria come

della Francia riguardo al significato ed al ca-
rattere del colloquio di Salisburgo, dichiarazioni
che dovevamo necessariamente ricevere con sod-
disfazione. Era da prevedersi che sarebbe diffi-
cile convincere l'opinione pubblica che un fatto
come quello del colloquio di quei due potenti
monarcl i, nelle presenti condizioni d'Europa
non avesse un significato più profondo ed una
importanza maggiore di quanto si volle dire. Le
notizie pubblicate fin da principio con ostenta-
zione e con uncerto carattere d'autenticitàsulle
risoluzioni politiche di Salisburgo, non furono
tali da togliere i dubbi riguardo allo scopo rli
quella riunione.
Abbiamo adunque udite con tanto maggior

soddisfazione le dichiarazioni austriache e fran-
cesi che lavisitadell'imperatore Napoleone ebbe
per movente un sentimento che rispettiamo ed
al goale concediamo tutte le nostro simpatie; e
che il colloquio de' due sovrani ha sempre con-
servato questo carattere.

Stando a queste informazioni, gli affari in-
terni della Germania non porsero argomento,
come avrebbero fatto supporre le prime notizie,
ai colloqui di Salisburgo. Vi è tanto più ragione
di rallegrarsene, in quanto che l'accoglienza

a q no Hemp ste da

il sentimento siikionale falisco avversi PÎd di
mettere lo a Imppo degli dfEri della nazione
germanica sotto la tutela di im¾nfluenza stra-
mera, o si oppongt à Ÿedgrll'diretti da altre
consideraziopf ehe nin siand elle dettate da-
gli interessi nazionali delli °a.
Abbiamo, fin da princig il compito

di dirigere la corrente mastonale in modo che
invece di distruggere edificasse. Ci siamo aste-
nuti da tutto ciò che potrebbe precipitare quel
movimento. Ci siamo adoperati a calmare e non
ad agitare. Possiamo sperare -èhe questi sforzi
riuscirannoa bene se le potenze estere eviteran-
no,dalloro canto,coneguale sollecitudine, tutto
cið che potrebbe provocare delle inquietudininel
popolo tedesco. Qualanqueprogetto d'ingerenza
straniera susciterebbeuna giustaesaltazione del
sentimento della dignitä edell'indipendenza na-
zionale. :
Gli è adunque con viva soddisfazione che so-

cogliamo la formale negazione di qualunque im-
mistione negli affari interni dellaGermania.Noi
ce no rallegrismo sovratutto nell'interesse del
tranquiUo svolgimento deinostriaffari.Igoverni
stessi della Germania meridionale ci rendono
questa giustizia, che ci siamo astenuti d'eserci-
tare una pressione morale sulle loro risoluzioni
e che abbiamo rinanziato ai mezzi che lo Zoll-
verein ci offriva per raggiungere questo scopo.
Noi continueremo a rimaner fedeli anche in av-
venire a questa regola di condotta.
La Confederazione del Nord s'afretterâ di

soddisfare tuttiibisogni dei governi meridionali
relativamente all'estensione e al rassodamento
delle relazioni fra il Sud ed il Nord della Ger-
mania. Noi lascieremo ai nostri alleati dellaGer-
mania del Sud piena liberta riguardo la misura
in eni dovrà effettuarsi questo mutuo avvicina-
mento.
Noierediamodipotermantenerequestopunto

divistacontanto maggior tranquillità,inquanto
che vediamo nelle presenti relazioni create dai
trattati fra il Sud ed il Nord della Germania,
relazioni che già trovano la loro espressione
nellealleanzeconchiusee nelristabilimentodello
Zollverein, una sicura base di diritto e di fatto
per lo sviluppo autonomo degPinteressi nazio-
nali del popolo tedesco.
Vi prego di parlare in questo senso presso il

governo di.... eviautorizzo a dar letturadel pre-
sente dispaccio.
- Scrivono alla Corrispondensa Havas da

Berlino, 17 sittembre:
Come era facile prevedere, ilReichstag ha rie-

letti gli uficii della prima sessione. B signor
Simson della frazione dei liberali nazionali, pre-
sidente, il duca d'Ujest della frazione dei liberi
conservatori ed il signor de Bennigsen, nazio-
nale liberale, vice presidenti.
I conservatori hanno votato contro i signori

Simson eBennigsen, il partito progressista con-
tro il duca d'Ujest e de Bennigsen. Come di so-
lito, il deputato deRa primacircosarizionedello
Schlesmg del Nord, il danese signor Kryger, non
ha assistito alle sedute del Parlamento, come
non aveva assistito alle codferenze degli uomini
di fiducia deiducati dalFElba.
La voce di uno scioglimento dellaCamera dei

deputati è priva di fondamento. Vero è che a-
vranno luogo delle elezioni per completarla. Al-
trimenti sarebbe da temersi che gli elettori non
finissero per essere stanchi di elezioni troppo
frequenti.
La frazione dei liberali nazionali si riunisce

questa sera per discutere la proposta concer-
nente la votazione di un indirizzo al Re. La pro-
posta venne fatta dai membri eletti delle pro-
vincie annesse i giudicano necessario ris-
pondere in modo agli indirizzi delle
Camere bad si.
Non si tratte piû pel momento di rimpiazzare
il signor de Bismarck al hiinistero degli esteri.
Il Consiglio federale ha votato il bilancio

della marina per il 1868. Le entratesono calco-
late a 24,676 scudi; le spese ordinarie a 2 mi-
lioni 340,603 sendi (bilancio della marina prus-
siana del 1867: 1 milione 805,975 scudi); le

spese straordinarie a 2,618,370 sendi destinati
a comperare la fregata corazzata Guglielmo I
ed alla continuazione dei lavori del porto di
Jahde.
-Leggesi nelMémorial diplomatigue del 20 :
Siamo m gradd di dare mformakioni antenti-

che e complete sulle trattative dirette che si
apriranno a Berlino fra la Prasiin e la Dani-
marca intornoallaretrocessione dello Schleswig
settentrionale.
II 22 agosto il rappresentante della Prussia

rimise al Gabinetto danese la risposta del conte
Bismarck alla proposta dalla Corte
di Copenaghen di la questione in via
diretta e di coisaranno incaricati
degli uomini che conoscono a fondo i rapporti
delle popolazioni miste.
In questa nota il conte Bismarck esprime la

sua soddisfazione nel vedere che la Danimarca
non reclama contro la dimanda della Prussia
chail Tesoro danese prenda a suo carico la
quota parte del debito aferente ai territori da
retrocedersi. Tuttaviaegli non trova nella legis-
lazione danese, alla quale si riferisce il Gabi-
netto di Copenaghen, una gaarentigia suSiciente
per la protezione della popolazione tedesca che
rientrerebbe sotto il dommio danese.
Infineegli mantiene il suomodo di vedere sta-

bilito nel dispaccio del 18 giugno ultimo, nel
quale è detto che Pappello al sufragio delle po-
polazioni interessato non avrebbe luogo che nel
caso in cui i due Governi fossero andati d'ac-
cordo sulla linea di demarcazione. Nelle sue

spiegazioni verbali il conteBismarck cercò sem-
pre digiustificare questa condizione, adducendo
11 precedente diplomatico fornito dalfannessio-
ne deUsSavoja alla Francia.
In seguito aUa risposta prussiana il Governo

danese autorizzò, il 3 settembre, il signor di
Quande ad avviare immediatamente le negozia-
zioni dirette in questione. Uno dei nostri corri-
spondenti ci comunica l'analisi sommaria delle
istruzioni che il signor di Quande ha ricerato.
Queste istruzionicominciano dal far notare il

risultato deRe elezioni che ebbero luogo recen-
tementeneBo Schleswig settentrionaleper la no-
mina di due rappresentanti al Reichstagdella
Confederazione deus Germania del Nord.
In tutta la liarte dello Schleswigpoeta al di

la d'una linestracciata fra un punto della costa
un po'aldisopra di Flensburgo e l'imboccatura
del fiume Hondas, la maggioranza danese fa im-
mensa in quasi tutte le località. Malgrado la
nuova divisione dei quattro circoli elettorali
dello Schleswig, coal poco conforme alle regola

che, malgrado tutti gli svantaggi coi
q

• la popolazione danese è stata ammessa a
pronunciarsi pei suoi candidati, uno di eGBi Š
stato eletto a grande maggioranza, mentre che
il Governo prussianonon potè ottenere Pelezio-
ne che d'uno solo-dei suoi candidati, poichè i
due altri deputati eletti sono partigiani del
duca d'Angustenburgo. Infine, per riassumere,
25,398 danesi votarono contro 24,664 tedeschi.
Alle elezioni di febbraio vi erano 27,000 danesi
contro 34,000 tedeschi. Questi fatti acquistano
grande importanza se dalPesperienza delle ul•
time elezioni si vuol dedurre il risultato proba-
bile del voto che la Prussia si è impegnata a

provocare a tenoredelParticolo 5 del trattato
di Praga. Si rammenta infatti che in quest'ar-
ticolo ò espressamente stipulato che le popola-
zioni del nord dello Schleswig siano consultati
sulla loro sortè deGnitiva, e che Peopressione
della loro vol.onta dovra aver luogo conlamag-
gior liberta. E evidente che per guarentire se-

riamente questa libeña sara d'uopo che la forza
militare si ritiri dai distretti che dovranno vo-
tare, che le autòrità prussiane si as o dal
monomo intervento; che gli elettori del
diritto di riunirsi e di concertarsi voto,
itdine che le liste elettorali e lo scrutinio dei
suffragi siano sottoposti alcontrollodi commis-
sarii mdipendenti. Oranis sunadi tali condizioni
fu osservata nelle recenti elezioni.
In conclusione gli, abitanti del nord deRo

Schleswig dimostrarono una voltadi piail loro
attaccamento alla Danimarca, ed il Governo del
re ha il dovere ed il diritto di appoggiarli con
tutte le sue forse.
- L'Havas reca il seguente telegramma :
R ducato di Branswick ha conchiusa una

convenzionemilitare colla Prussia.,Anche i due
Mecklembourg hanno aperte trattative a questo

scopo. Se esse riescono, tutti i piccoli Stati
della Confederazione del Nord avranno con·

chiuso colla Prussia delle convanwinni militari.
Il l' ottobre tutti i contingenti delle trappe

della Confederazione del Nord presteranno il
giuramento della bandiera alre di Prussia.

AUSTan. - Si legge nella Kuora ßtamps
l¾era in data di Vienna, 16:
R signor Hiibner restera almeno tresettimane

ad Aussée prima di recarsi al suo posto a Roma
onde apriruletrattativeconcernantilarevisione
del Concordato, trattative a cui è autorizzato
dalle sue istruzioni. Egli non ha avato finora sa
tale argomento alcun coll uio nè col cardinale
Antonelli, nè col SantoP ee tutto quanto si
è dett to sito te in una

quale era cenno di provocanoni mutne, di
risposte speditea Vienna,eco , è compinfamante
falso. Prima che il governo non abbia ricerati
da Roma i rapporti dettagliati del cav. de Hilb-
ner, la qual cosa non sarà avvenuta che fra un

paio di mesi, esso si asterrà dal porre le mani
m nessua modo nella questione del Concordato
anche se nel contempo questa questione venisse
trattata in meno al TMehesth.
- Le Debatte de118 riferisce iseguenti par-

ticolari intorno alPaccordo finanziario avvenuto
tra i due ministeri austriaci:
« In indivisibile unione a questa propostaper

istabilire le proporzioni dellaquota, I respettiva
ministri di ananza, colPadesione del,annisteri
coutplessivi, si obbligarono fm d'ora di presen-
tare ai rispettivi co ° rappresentativi un pro-
getto di legged tenore relativamente al
debito co , in modo che pelo_primnoen-
todel fabbisogno annuale del debito dano Stato
venga assunto dai regni e paesi rappresentatial
consiglio delPimpero un carico preliminaredi25
milioni alfanno v. a.. e il rimananta venga di·
viso fra essi e i paesi della corona unghereee so-
condo le stabilite proporzioni di forze impom-
bili di 70 a 30. Il fablusogno che assaltera da
queste basi fondamentali per Padempimento
degli obblighi esistenti per Panno 1868, verrà
assunto nei rispettivi preliminari pel venturo
anno ananzurgo.
s Siccome poi è intenzione concorde dei due

ministeri di chmdere dednitivamente col 31 di-
cembre p. V. il debito pubblico rimanente, e di
stabilire quanto al medesimo Pobbligo da assu-
mersi dalle due metà delPimpero, mediante una
annua rendita fissa da stabilirsi secondo le cifre

so ad ulteriori namhimmenti, così fa

a che i due ministri diananumpresentino alla
piik lunga fmo al.1• maggio 1868 ai rispettivi
corpi rappresentativi una osta redatta in
comune, allo scopo di un cambiamento
possibilmente esteso dei titolidebitoriali
attuali in una rendita unitaria, sulla base del
godimento degli interessi attuali, e col possibile
toglimento delle spese d'ammõrtizzazione, eche
venga istituita una Commissione mista pr la
rettificazione definitiva secondo cifre del reci-
proci o di prestazione, la quale, in base
at della Commissione di controllo del
d ello Stato rilevi lo stato del debito
dello Stato co1Pultimo di dicembre p. v., chinda
tutti i libri di credito, e stabilisca in seguito al
cambiamento dei titoli debitoriali e delle pro -
porzioni di partecipazione già accettate, h-ri-
spettivo debitoannuo fisso.
« Questi sono i punti su cui si accordarono i

ministeri, in quanto alle speseprammatiche e al
debito pubblico. Siccome essi comprendono in
sè l'equa divisione dei paesi da assumersi dalle
due metà de1Pimpro pel mantenimento della
monarchia, coel risulta dalla natura della cosa
che essi formano un tutto complessivo unito, e
sono talmente inseparabili, che il rifiuto d'uno
dei puntiper parte delPuna o delPaltrasassem-
blea legislativa farebbe cadere tutta la conven-
E1080. I

BUSILa.- Si legge nelJIfoniteur:
In una delle provincie meno conosciate del

Brasile, nel basso Mato Grosso sono avvenuti
det fatti belliebsi importanti che chiariscono il
coraggio, la disciplina e la rassegnazione dei
soldati braniumni
Sul principio de11865 fa-mandatannasydi-

zione per operare nel nord del Paraguay. Dopo
molti errori quel corpo spedizionario, mutò

sole, che ravviva FIrlanda soprattutto.Dicemmo
però digià come questimetodiincompleti d'im-
bianchimento e l'imperfezione relativa delle

macchine a tessere ed a illare dette fibre fossero

la cagione dell'alto prezzo e del limitato consa-

mo delle tele apreferenzadei cotonati. Laguerra
di America diede uno slancio alla produzione
delle fibre yegetali tessili dovunque, onde sup-
plire al cotone: lo slancio non sembra paraliz-
sato.
Brillantissime quindi sono, ne1PEsposizione,

le tale di Charley, che ha ricevato la medaglia
d'oro; ili di Ainsworth ed i diversi prodotti di

esso; i servizi da tavola damascati
di Brown, di

Taekey; le battiste di Cash; lepezzuole e gli al-

tri prodotti di Afatier; le tele bianche di Gird-

wood, di Fenton, di Jafe, dilfoore; i damascati

di lino di Pegler; tutta la produzione diversa di

jota della Compagnia di Glaseow; di ogni specie
di fibre, tele, cordami, di China grass e di abaco
- o canape di Manilla -

di Nicolle.

Le materie prime dei tessuti di lana sono

anah'esseingran parte indigene al suolo dell'Im-

pero britannico. Nel 1866
vi erano nel Regno

Udtto 26,874,685 animali ovini, esclusi gli a-

gnelli, escluse le capre, esclusi i 914,170 espi di
questo .stesso beariamo importato

da Hambourg,
dalPOlanã, e dal Belgio principalmente. Di qui,
una primapolta di materia prima, valutata a
pirca 152 milioni ¿Qibbre annue. Vi si aggiunga
ora quella importata, cie tra lana di montone,

di agnello, di alpaca, di lama e di vigogna asce-

se, nel 1865, a 212,206,000 libbre
-in cui PAu-

stralia partecipò per 110 milioni; l'India 17; il
Øspo di Buona Speranza 29; PAlemagna per i

anilioni gli altri Stati d'Europa per 28milioni;
e PAmerica del Sud per 18 -- tutti in cifre ro-

tonde. Di queste fa esportato per circa 83 mi-

lioni di libbre. Arroge a questo totale di mate-

rie prime 9316 tonnellate di cenci ia lana, ado-
ti per la confezione dello shoddy,

di cui di-

semo or ora. In una parola il signor Behrens

calcola a 384 milioni di libbre le matérie prime
applicate all'industria della lana - che, opera-
te, rappresentano un valore di 64 milioni, 400
mila lire sterline.
I principali espositori di lana sono Emanuel,

per lane inglesi, di Bradford; eJowitt, di Leeds,
per le lane dell'Australia e del Capo.
L'industria della lana si divide in tre rami:

della lana pettinata, che porta seco una certa

quantita di cotone, di pelo di capra, e di al-

tritessili; della lana cardata,-che consiste in

lana assoluta; e di shoddy. Lo shoddy è di tre

specie: 1•1o shoddy manufstturato con cencidi
lana molle, come flanella, coperture, calze, tap-
peti... 2•il mungo manufatturato con cenci di
lana soffici e fermi e tosatura di panni nuovi....
3° un estratto di lana, vale a dire della lana ot-
tenuta dai cenci di lana e cotone misti, sotto-
messi ad un processo chimico che consuma il

cotone e lascia intatta la lana.La coriibinazione
dello shoddy con la lana, e Paso delPordito di

cotone, sono tra le più felici scoperte delPindu-
stria, mediante le quali le classi inferiori pos-
sono procurarsi degli articoli di vestimento
caldi, solidi, decenti, non agraziati e poco co-
stosi. Dewsbury, Batley, ed altre conttade della
Jorkshire sono i centri di queste manifatture.
E prodotto della lana mista ad altri tessili

chiamasi worsted. Le numerose stoffe com-

prese sotto questo riome, e miste di cotone,
di alpaca, di sets, di pelo di capra e di lana,
sono principalmente fabbricate fiella contea di

York. Nel 1861 vi erano nel Regno Unito 531
filanda di codesta lana pettinata, con 43,048
telai a vapore portanti 1,289,172 fusi. Il nu-

mero si è di poi considerevolmente accresciuto,
Abbiam detto della lana, e diremo della seta:

quanto al pelo di esprg, adoperato in questa
fabbrica, si calcola fosse 5,402,000 libbrenel 65.
Behrens stima che la materia prima applicata
all'industria della lana pettinata, e perciò dei
wors¢eds, fosse di circa 160 muiani di libbre.

Questa industria occupa 86,083 operai, fra cui
54,562 donne. Anche qui la cifra attuale debbe
essere di molto maggiore. Non parlo dei salari.
Come osservai da prima il salario è relativo a
circostanze locali, economiche e sociali; e quindi
non dice nulla se con queste non si compera.
Ciò non può aver luogo qui.
L'esportazione di fili e te6SGÉi di lana petti-

nata, nel 1865 ascese a 18,435,000 sterline.
Tutta la fabbrica di questo prodotto si com-

pie alla macchina, la quale impiega 20,234 ca-
valli di vapore e 1970 cavalli idraulici. Il suc-
cesso di queste stofe è dovuto all'abilità ed alla
varietà delle mischianze delle materie prime;
alla buona qualità ed all'esiguita di prezzo ; al
progresso della chimica, che ha saputo tingere
808$8029 animali e VegetaÏi COR ÎS BÉ€SSR SOli-
dità di colore; alPapparecchio appropriato; al
gastodei disegniedella combinazione de' colori
--grazie alla scuola d'arte stabilita a Bradford
Queste belle ed utili stofe fanno magnifica mo-
stra nen'Esposizione, presentate dalla Camera
di commercio di Bradford e da altri espositori.
Noto i bei tessuti di Akroyd; le vesti, i man.
telli, gli scialli, le crinoline di Middleton, di
Mitchell, di Taylor; i tessuti di pelo di ca
pra, di Holt; i cachemirs di Scozia, le flanelle,
i tessuti per vesti, di Smithson.
Più considerevole di molto però è la proda

zione della lana cardata. Questa manifattura
data dal IIY secolo, quando Edoardo III invitò
i Fiamminghi, nel.1331, a venire a stabilirsi in
Inghilterra.Prima di quell'epoca, le lane inglesi
erano esportate nelle Fiandre. La metropoli di
questa manifattura a Leeds, ne'la Yorkshire.
Huddersfield succede come centro importante,
per la sua rinomanza di panni fini, di panni di
fantigia, e di store per calzoni e giubboni -
egualmente che Trowbridge, nella Wiltahire;
Stroud, nella Gloucestershire, per i panni scar-
latti ed a colori brillenti. Ip coperte di lana si
lavorano nelle contee di Oxford, e York; le fla•

nelle nel paese di Galles, soprattutto aHaufar -

ed i tappeti di feltro anche nella Yorkshire.
Tutta questa irnmensa produzione si eseguisce
in 1679 filande, in tutto il Regno Unito, con
21,770 telaiavapore che danno vitaa 2,182,609
fusi. Queste cifre, che datano dal 1861, vanno
adesso considerevolmente aumentate.
La carestia del cotone servì di sprone all'in-

dustria della lana ed attirò molti operai.Questi
ascendevano già, alla stessa epoca, ad 86,986, di
cui 37,229 donne. Il lavoro della lana è piik ar-
duoe malsano, e perciò meno adatto alledonne.
La statistica d'importazione ed esportazione di
questo prodotto è incompleta. La manifattura
si eseguisce alla macchina, ma gli ordegni per
la lana non sono così perfetti come quelli del
cotone. La forza motrice adoperata, nel 1861,
era di cavalli di vapore 26,879, e di cavalli
idraulici 9,598. La manifattura della lana ha
notevolniente progredito per la preparazione
delle materie prime, la tintura a colori anilini,
la combinazione delle lane e dei colori, tutti gli
ordegni di fabbrica, i disegni. Otto mila allievi
hanno frequentato le scuole di disegno di Leeds,
Hudder6field, Stroud, Trowbridge. E bisogna
infatti vedere la maravigliosa esposizione che
fanno i 107 lords della lana dei centri sadgetti
di questa industria. Io non sapreichiacegÍiere e
nominare fra loro : dovrei scrivere mezzapagina
di nomi. D'altronde ciò è superfluo: la supre-
mazia dei panni inglesi, soprattutto i panni
doppi per vestiti da uomo ed ipanni colorati è
incontestabile.
Non è così per le seterie - tranne gli uniti

ed i moires antichi ohe non hanno rivali. La
ragione di questa inferiorità è sempre la stessa:
la protezione, i dazi enormi, che per lunghi anni
pesarono sulle seterie straniere. Dopo Faboli-
zione dei dazi, l'industria della setaprese il suo
sviluppo, come le altre. Le 277 filande del 1851
si trovarono 771, nel 1861 - in cui 10,709 te-
lai a vapore manovrano 1,838,546 fusi. Le sete-

rie si lavorano principalm••** a Manchester, le
fettucce a Coventry e le stofo di fantasiaa Mac-
clesfield.- La seta è importata dalPItalia, un
poco, ma la maggiore quantità viene dalla Chi-
na, dall'India, dal Giappone- Se ne lavorano
in loghilterra 4,583,000 libbre; si riesporta il
resto. A questo lavoro, nel 1861, attendevano
51,191 operaio, di cui 35,890 donne. Nel 1865,
s'imp0TíÒ pel Talore di 8,496,000sterlinediseta
lavorata e se n'esportò per 1,404,000. La Fran-
cia ebbe la parte del lione in questa importa.
zione, per fettacce, rasi, sete di grande lar-
ghezza, stofe di fantasia.
Le fettucce si lavorano ancora in parte a do-

micilio, il resto della fabbricazione sí concentra
negli opifici. Questa industriaèdellepiù incerte:
un po' di malessere dei bachi, un cangiamento
di moda, e la prosperità si arresta. Quanto alla
tintqra, alla faktura, all'eleganza ed algasto dei
disegni, an'apparecchio, un progresso immenso
si è compiuto in Inghilterra. Ne è prova la
splendida esposizione delle sete tintein matassa
di Hands; i rasi, i vellati, i moires - tra cui il
nero õroché di oro matto per uso della regina
Vittoria - di Taylor; i crespi ed aerofani di
courtauld; i vellati di Shiers; i pelnscí di Kes-
selmeyey; i baréges in seta .di Clabburn, con
quella meraviglia di scialli in seta che imitano
quelli a ricami in lana delPIndia; i fordards di
Wanklyn; ed i broccati di seta amaranto bro-
ché a fili di cristallo in yece di oro, di Grand e
Gask -- la stofa la più rick la più bella, la
più elegante delPesposizione,a cui non si posso-
no comparare,che le stofe indiane di seta e di
oro, di Benares -•un miracolo - l'aria rica-
mata da una fata.
Di questa stofa di cristallo non ve ne sono

espolitiche25metri,enila regina Vittoria tàsnda
in dono ano Czar - regalo invero reale. Il filo
di cristallo a tanto fino quanto quello della seta
finissima non peranco ritorta: imita l'oro e Par-
gento, mediante qualche ossido di ferroo di co-
balto fuso nella pasta vitrea.
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moge volte di capo, errò nelle paludi e nei bas-
inTdhdi pestilenziali che circondano la grande
catena del Maracajon ove molto pati di carestia
e di malattie. A Miranda, sul Montego, ove era
ridotto a 1,800 uomini ne perdò altri 300, e di
più la epizoozia gli tolse 1 mezzi di trasporto.
Un nuovo comandante per nome Moraes Comi-

sao lo tolse da quella dura situazione e lo con-

dusse a N:oac. pal fiume di quel noma Colà l'a-
ria salahre e le acque pure tornarono i soldati
in condizione migliore.
U Corpo di spedizione di 1,400 uomini e 4

pezzi rigati diarg marciò fino a 25 leghe
da Nioac, sulla nya amistra del fiume Apa,
frontiera delPimpero. Passò il fiume e arse una

forte palizzata, ge era stata sgombrata dal ne-
mico, sotto gli occhi dei Paraguaiani, che vede-
Vano da una vicina altura.
R 28 aprile i Brasiliani siavanzarononel ter-

ritorio deus Repubblica, ma dopo tre leghe di
marcia si accorsero che avevano imprudente-
mente fatto assegnum••+o sopra false voci.
Si vedevano dei soldati di cavalleria andare

qua e là e raneogliere il bestiame, epresto in-
rono circondati da un corpo di 800 uomini. Co-
minciarano a mancare i viveri, bisognava riti-
rarsi. L'onor militare volle difender la ritirata,
in ordinata una marcia in avanti l'8 di maggio,
e fu preso d'assalto il campo del Paraguay dopo
molta resistenza.
Ilaccampamento conquistato fu abbandonato

edopo un giorno di riposocominciò laritirata,
Il giorno dopo la colonna br.niñana eraseguita
e circondata da ogni parte dalla cavalleria del

11 ricominciarono dei combattimenti
parziali, e la marcia era impedita dal numero
crescente dei feriti. Allora i Paragnaiani ebbero
ricorso ad un ausiliario terribile; dettero fuoco
alle erbe che coprono campagne, e che
sono alte più di set i Brnailiam non are-

vano altra risorsa ogni giorno in
un dato luogo nel quale aspettavano il pas-
saggio de'due incendi laterali e restavano in tal
modo arsi dal caldo e circondati da intoller£•
bile fumo. Tre casi di choleranoisoldatifurono
attribuiti a quella situazione.
Sempre espostial fuoco deinemici, a traverso

le fiamme fu impossibile ai soldati estenuati
dalla fame e dalla stanchezza di trasportare i
cholerici ed i feriti, che furono abbandonati. E
giorno appresso Moraes Camismo, capo della
spedizione, in preso dal morbre morì m dodici
ore. B maggiore Thomas Gonçalvez che ebbe il
comindo, con la sus energia seppe ristabilire la
disciplina; e in tre giorni trasportò la colonna
sull'altraspondadell'Apa; a cannoni furono pas-
satt sotto acqua col mezzo di corde. I fratti e i
viveri fecero cessare le malattie e in pochigiorni
la colonna potò arrivare all'Aquidauana, af·
fluente del Miratada.
Ci vollero trentatre giorni a quel manipolodi

uomini er traversare uno spazio di sole tren-
totto

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Nell'adunanza tenuta la sera del 20 corrente dal

Consiglío comunale di Fírenze il consigliere Sanmi-
niateUlinterpellò il sindaco sull'esito delle trattative
fra esso e la ditta Laidlaw assuntrico dell'operadel-
l'acquedotto,e il sindaoo replicò che a forma delPul-
tims deliberazione aveva scritto al signorLaidlaw a
Glascowonde si presentasse al municipio peraccet-
tare ilprogetto Cantagalli e stabilire 8 modo dipro-
cedere; che il signor Laidlawaveva repileato di ao-
cottare i termini assegnatigli e che sarebbe venuto,
o avrebbe mandato un rappresentante a questo ef•
fatto in Firenze; ehesi presentó infatti il afg. Murset
unitamente at ben noto signor ingegnere Ferrero, il
quale ultimo volle prendere cognizione del progetto
Cantagallt ed esaminare le località primadidivenire
a combinare qualche cosa di definitivo nell'interesse
del suo mandatario; cheperció egli attendeva che il
signor Ferrero avesse compiutt questiesami peraver
seco lui una conferenza in proposito. B consigliere
Sanministelli si dichiarò soddisfatto.

- Leggesi neHa kovincia di Torino:
Una ingegnosissima applicazione della regola del

tre, o proporzione geometrica, è quella della così
detid favoM di proporzions costrutta dal legnainolo
MerlinoPasquale.
Consiste la medesima in una serie di divisioni a-

guali poste sugrohi concentrief, mediante lo qualisi

I trova immediatamente, dati l tre termini di una pro-porzione,11quartoehecercasiadessicorrispondente,
facendo semplicementeacorrere aga stata lungo un
regolo eurvilineo, alla quale stafa unito un ilo
indicatore Essato superlotmente al centro degil ar-
chi sopraindicati.
Ivenditoridistofe,di etmmestiblii,di combusti-

bili, tutti quelli insomma a cui non occorre il dover

applicare le minute suddivisioni delle monete, dei
pesi,delle innghezze, ecc. nei caleoli del loro com-
mercio, possono giovarsi assal di questo calcolatore
del Merlino.
Si può col medesimo, p. e., trovare in un istante
il costo di7 ettogrammida (mne, conoscendo il prezzo
del chilogramma, il prezzo di quattro litri di vino,
conoscendo quello di na attoiltro, come si pa6 sco.
prir subito la quantità di metri di stoŒa che si pos-
sono acquistare con una data somma, sapendo che
Il metro costa tanto e tanto.
H Merlino ottenne tre premii nellellanole serali

per la sua abilità nell'apprendere le materloesatte;
egli è innamoratodelFarte suacui cercadimigliorare
valendosi di tutte quelle cognizioni che è andato

man mano acquistando eoll'indefesso studio: ma a
parte g merito diqui gli si deve dar lode poi suo a-
morealla seienza egli è altamente a commendarsi
per questa sua Tavois diproporzione,che può tornarr,
come abbiamo detto, di grande utile a molte classi
di esercenti e di industriali, pel risparmiodi tempo
nel calcolo, nelle compre e nelle vendite.
Queste tavole oostano la miseria di t-fr. andanae

lire 5 50 se montate su tavolato di legno decente-
mente incorniciate; e si vendono dall'inventore in
via delfAreo, casa Fabini num. 6.

-Nel giorni28 e 29 del corrente mese di settem-
bre avrà luogo in Montepulelano una esposizione di
prodotti agrari, i quali saranno divisi in numero

cinque elassi:
Primaclasse. - Animali 6oeini (tdri - vitelli-vl-

telle- manzi e bovi da lavoro). -Premli: no SQme,
dagliadi argento, a• 3 di lire 50 alasenno, e n' 2 di
lire 30.
Seconda classe.-Animali suini. - Premli n' 2 di
lire 20 eiascuno.
Terza classe. - Peoore. - Un premiodi lire 20.
Quarta classe. - Vini - olio -Formaggio -Ure.
Premii: n•5 medaglie d'oro ancordate dal Ministero
diagricoltura, industria e commercio, en' 7 medaëlle
di argento.
Quinta classe.-Erbaggi e frutta. - Premil:n•2

mdlaglie d'argento. .

- Da t-a lettera da Autonso 16 corrente settem-
bre al giornale la Voce del(e AlpidiBelluno togliamó
quanto segue:
Un terribile disastro bd funestato VBlaß8to di

Losto, e gittata la costernazione nei paesi copter-
mini. La parte m1511ere di queB'abitato, quella che
avvicina la strada maestra,non ipiù ora che naam-
masso di rovine.
Alle ore i0 112 di feri serb, per causa sconosciuta,

appiccavasi il fuoco al fenRadei consorti Laguna-Da
Cole Callegaro-BeÊn, erettàS'estremità est del
villgggio. Divampava l'incegio appena, che spinte
le Samme da forte vento nousdirezione ovest, l'ele-
mento struggitore invadavãrspido11easeggiato. Fat-
tosi sigante poimolti feniif ed abituri costruttia le-

gno, il fuoco pia non conobbe freno, ed in men ehe
tre ore tutto eraeenere. I.a casadelfarmacistaVen-
zo, quella dei oommercianti De Mejo, le più solide,
la chiesaparrocchiale, 11 alampaalle, l'uftelocomu-
nale, tutto,tutto, inbreve tempo divenivapredadelle
fiamme.
Due poveri eoningis 51&avanti negli anni, ed una

figlia loro nonancora ventenne,datisi Iersera all'n-
sato riposo, nondoveanopik veder la luce del dit AT-
volti dal fumo e dalle San-enella casapresso al fe-
Bile che primo incendlavasi,inospaci arinvenire una
via di scampo,miseramenda soadombevano.
Privi que'poveri alpigiani dei raccolti campestrl

acconsentiti sino ad ora dalPannata; senza ormai
quell'alimento già loro reso dalla mandra radunata
ai pascoli estivi, posto in serbo per i bisogni del ver-
no, e sul quale essi tanto assegnamenterfacevano;
parecebt fra loro, per giunta, veggonsi,privati di
quelle bestie, dallequan resterebbead essi ugqual-
che messo di futuro sostentamento, perchè a dodici
ascende il numero degli animali borini periti nelle;
fiamme.
Censeessatagli ediaeli consunti; cen tytontana le

falniglie privedi pane e litto; M!þ00,000 liré l'ap-
prossimativo valore derdanno!
Sotto la presidenza del sindancrtà'Aarenzo, buon

numero di eletti cittadini s'è qui costituito in Comi-
tato di soooorso perquegliinfelieL Principiata l'ope-
ra caritatevole, oggi stesso ottenne di già buona*
messe di sussidio.

- I grandi osmiissper B sorrisio deR'Esposirlone
hanno dato 11dea di tentare iloistema americano sui
6euterards di Parigi. 14 nuove vetture conterrebbero
cinquanta viaggiatori e correrebbero sulle verghe.
Si orgatdrzerebberodue Uneeþer evitare l'ingombro
eYmbarazro pelquale tattligleral adiamomuovere
lamento. Per agevotare N'servizio sarebbero create
delle stazioni distinteest permetterebbe così af viag-
61atori diparcorrere Parigi in tutti i sensi. (Liberté)

- In questo momentesi eseguisoono del ristauri
nelfiaterno del Liceo lfspoleone la via Clodoveo a
Parigi. Un operato che fansva uno scavo ha trorato
una grande quantità dimadagile romane in oro,con
l'efigle di vari imperatori romani. Gli scavi farono
continuati, everso is nas defia giornata le medagHe
erano più di ti .Quelle prestoseantichità sono state
portataTlada un commissario di polisia.

- Leggesi nelf Union 60erguignonne:
R signor Francis Monnier, giAprecettoredelprin-

cipe imperiale, visitava sahato soorso i luoghi deva
la fortuna di Cesare soverchi6 quella di Vereingetc-
rige. Un lavoro eul applicaain questo momenib Asi-
gnorMonnier sulla storia de' Galli spiega la sua pre•
senza in que'luogbL

Eoceanesempio di straordinaria rapidità tele-
graica:
Un dispaonio di Pondleh6ry datate 16aettembre,

ere 2, minut! 50 disera ricqynto, a.gantes lo stesso
giorno alte 9 e 20minati, dies ehe la nµe a tre al-
beri det nostro porto Marguerite d'Anjos, capitano
Mahé partitada Cardir l'8 dello scorso giugno era
arrivataa Tricomalee (Ceilan). (Phare de la Eoire).

- Il giovane principe Paolo della Tour e Taxis,
che sposð pooofa la signora Kreuserat\rfee, avrebbe
accettato anch'egli una scrittura per 11 teatro di Go-
Ionia. (50MFWal deFrancf0ri).
-- Serirono da New-Yorkal Moniteur Universel:
I giornali diNew-York aansono concordi nel cal•

oolarepreventivamente 1-predotti che darà questo
anno il ricolto del cotone. Giusta l'Economiss e la

naaggioranzadegli altri gleraaBamerlanni laisoltati
ottenuti dai plantatori di cotone eguagliano quelli
del1866. Tale a direche il mercata americano avreb-
be questoautunno ad oferirealcompratori indigeni
e stranierl ans provvisione di oltre duo milioni di
balle.
Ma questa opinione 6 Tivamente combattuta dal

New York Emes, 11 qualenon crede che 14 presente
ricolto abbia a superare quello det 1860. Questo
giornale adduce a sostegne della sua opinione due
argomenti príncipali. Egl.i sostiene ansitutto che le
6enti di colore, soprattutto le donne ed i ragassi,
preferlsoono alla onliura del cotone quel lavori che
otronouna rimanerazionepiù sieura e pik imme-
dista.
È infatticosa nota eth I plintatori, sia che loro

manca il danaro che per isti-blare lo solo de'lero
operai, ibimadonano a quoti unk eeria parte de'ri-
eolti che ettengono eolfainto loro. Ilaltra ragione
sta in questo ehe le temeda entone hannodovuto rh
manere esanste per Puso continuo che ne fu fatto
questi ultimi anni per aansadi capitali sufEclenti per
seminare terrenuove. ,

UEconosúst, 11qualedel resto ha competedza spe-
clalanellaquistione, combatte queste due asserzioni.
Essoassieuraebei negri, istruiti dall'esperiensa e
temendo nuovipatimenti, si sono messi coraggiosa-
mente al lavoro, che anzi fanno per falaerità che
spieganostupire i padroni. Il citato giornale assian-
ge che spazi considerevoli furono restituiti alla ool-
tura del entone nell'anno agricolo 1866-1867. Questo
afermano tatti coloro àhe hanno via5giato recente-
mente nel Sud, ed è aquesto riguardo quasi una-
nime la testimoniansa dei giornali.

-Col titolo a La leggediLynch a si leggenelCour-
ries des Etate-Disisuna descrizionedello Stato sociale
delle conteediMarion, diBoyle, di Lincola e di Mer-
cier eheà la seguente:
Dacirca un anno, dice quel giornale, quelle contee

sono sottoun regnoassolatodi ferrore.Leesecuzioni
popolari si moltiplicano ediventano abito e costume.
Lunedl della scorsa settimana, uno stuolodi seguaci
di Lynch ha appicesto un uomo, per nome Hicks vi-
eino a Soëlli-Danville. La domenlea seguente, una
bandadeglibiepsinomini,ebesi chiamage regolatati
e entrata di giorno chiare mellapled>Ia elità diHar-
rodsburg, ha sfondato la porta della prigione, ha ca-
vato fuori un uomo adeusato dittar violata una gio-
Tanetta.QueR'uomoèstatoappioektosensafar chisseo
ad un albero in un bosco Vieino.
Nella contesdi Marion, un Comitato che si ehlama

Antilgackassociation si arrogaunagiustizia speciale.
Non à molto intimòadungiovana di emigrare dalla

contes e di non tornarvi mai più. Un uomo implicato

l nelfuccisione del magglore Bridgewater à statoarre-stato e appiccato dagB amici di queh'afEeiale.
In breve il paese rigurgitsdi esecutori volontari

chesi sostituiscono alla glastizia ed al carnefice.
Questo stato di ecse non può durare; è unaorri-

bile anarchia invecedel regime regolare della legge.

- li tribunale della Senna studicò it 17 agosto ul-
timo sopra una causa abbastansaenriosa. La France
riferisce il fatto ne'seguenti ter-lal:
Nissano ha e insaticato il nomedi quel lord Henry

Seymour 11 quale ebbe per sì luogo tempo parte
molto attiva e capricciosa nella società parigina
come uomo di cavalli e di placerf. Questo personag-
gio aveva, per testamento olografoin datadel22 giu•
gno iB58, 1aselato le sua fortune che valevano più
milioni agli ospizi di Parigi e di Londra. Egli aveva
istituito questi istituti di carità legatari univer-
sali, apatto per6 di pagare, fra altri lasciti parti•
oolari, num pensionealla signorina Sona C... e una

pensione a'anol cavalli favoritLLordHenry Seymour
mori a Parigi nel 1859. Varii codiallH interpreti della
suavolontànn po'incostante avevano poco a poco
ridotto la pensione vitalisis fattaa favoredella signo-
rina soña C.a da 10,000 a 2400 franchi colla condi-
rione per la signorinadi non maritarsi; poi avevano
revocato affatto ogni disposizione faits a favoredi

questa legataria. I eavalB del nobile lord furono più
fortunati. Il testatore, 11 quale aveva senza dubbio
iondate ragioni per rimanere loro afezionato sina
aUs sua morte,non aveva subordinato il laseito onde
li averggratiteatt a ninnacondislone importuna ed
avevaperseverato nelle sua disposizioni Benerose a

loro riguardo sinoall'ultimo passo dellavita.
E lèstamentodi lordSeymouraveva sollevatomolte

contestazionL La successione era stata divisa si tra
gli ospisi di Parigi e di Londra; ma era nato uno
sernpolo. Trattavasi di sapere e di decidere se la
divisione si dovesse fare in tante parti quanti
erano gli ospizL È infatti da notarsi che men-

tre gli ospiri di Parigi dipendono tutti da unlea
amministrazione centrale ebe è l'Assistensa Pubblica,
a Londra al contrario ogni ospfEfo ha esistenza
distinta a amministrazione separata e propria a

caduno. Ora pretendest ahe vi abbiano a. Londra
un danoento circa ospizL Criticarasi par anche
la pensione del cavalli. Che bisogno v'è egli, si
diceva, di prelevataan capitale per questi corsierl,
leeniglorie terrene erano pasate da lungo tempo e
lleni numero d'altra parte era dall'implacabile de-
stino ridottoall'unità ?

11 tribunaledella Senna opin6 ehe 8modo adottato
dal notaio liquidatore, vale a dire la divisiona per
metà, era conforme all'intensione del testatoree allo
spirito che aveva dettato il suo testamento, atteso
the la votontà manifesta di lord Seymour era stata
di distribuire le sue fortune in parti eguali fra SII
istituti di beneicenza di Parigi e Londra, fossero o

no rappresentati da amministrazione unlaa espe-
eiale. Il tribanale fu anche di avviso che non v'pra
motivo di fare, distinzioni di sorta fra gli ospizi di
Farigi e quelli di Londra sul modo di assicurare la
penslano del envalli di predilezione del defunto.
B haordinato in conseguenia che venga prelevato
un capRale di i20 mila franchi, destinato ad essere
impiegato in compra di rendite 3 0¡O sullo Stato fran-
eese, immatricolata per la nuda proprietà la nome
degli ospizi di Parigi e di Londra, con mensione
della devoluzione speciale degli.arretrati a servizio
della pensione stata legatada lord Seymour.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzI& BTarANI)

Atene, 21.
I Cretesi ripresero le ostilità. Da 6 giorni

hanno luogo combattimenti nella provincia della
Canea. A S. Ilyron (provincie orientali) iTurchi
sono stati attaccati e inseguiti fino nei loro trin-
ceramenti.Un altro combattimento ebbe luogo
fra il corpo d'armata di Dervish pascia e gl'in-
sorti a Kalathrenés; ignorasi il risultato.

Costantinopoli, 22.
Fazil pascià avrà lunedì un'adienza speciale

dal Sultano.
Berlino, 22.

La Gassetta del Noni, parlandO 68ÏÏ'iBÉOr•
pretazione*fåtta dai giornali parigini sulla cir-

colare di Bismarck; dice: Essa fa testimonianza
dei vivi sforzi per mantenere, meglio che sia

possibile, le decisioni del trattato di Praga
contro leaspirazioni nazionali traboccanti. R ca-
rattere del movimento dell'anno scorso non fa

una tendenza verso l'ingrandimento della Pros-

sia, ma una tendenza delle aspirazioni tede
sche versouna coesione nazionale pia stretta. Il
trattato di Praga formulò espressamente le ton-
dizioni della nuova situazione delli G
che la Prussia ha costantemente montenute.
La Gassetta della Croce dice che si tratte-

robbe di nuovo dello scioglimento dellaCamera.
Verra presa fra breve una decisione.

Patigi, 22.
L'Etendard smentiscola ioce che siansiscam-

hiate spiegazioni tra i gabinetti di Parigi e di
Berlino relativamentealla circolarediBismarck.
L'Rendard fa osservare cheilgoverno francese
noa ebbe in via diplomatica conoscenza di que-
sto documer¢o, il quale la indirizzato unica-
mente alle quattro legazioni prnaniana di Stat-
tgard, Ilonaco, Carlarnho e Darmstadt.

UFFICIO CENTRALE 3fETEOROLOGIGO.
Firente, 22 settembre'iB67, are 8 ant.

Rbarometro a*è innalzato di 1 a 2 mm. su
ta#a la Penisola. Cielo generalmente nuvoloso,
e pioggia nel nord enelcentro.MaretrangúUlo.
Dominano i venti di libeccio e di maestro.
Barometro molto basso al nord e nord-ovest

d'Europa.- Una burrasca attacca il mare del
nord. Il vento rinforza sulla Manica.
Stagione variabile.

« OSSERVAZIONLMETEOROLOGICHE
Jensasi R.MussoAi fisineeBloriassiurais di Firsasa

^Ret glðrno 22Mtelhbrd1867.

OBB

'Barometro a metri 9 satim. 9 3 pom. 9 pom.
W,6sullivanodat

, -are a ridotto a «m , uma ymm
sero........-........... ¡&9,8 769,0 161,2

Torinametro eenti-
grado....U...........-. 22,5 *27,5 2i, &

Uniditèrelativa...... 60,0 42,0 740
burrase.

Stato delcielo
......

nuvolo seremo piog.'tuo,
nuvolo emnpi

yggggidirezione-. NO NO -80
i forza .......... debole debole forte

meenima y
Temperatura Pioggia nella sera

minima + i mm. 2,2.
Minima neDa nottedel 23 settembre + 18,5,
Alle are 3 p. burrascaan'orizzonte al SO con tuoni.

TFATRI
BPETTACOLI D'OGGI.

THIRO PAGLIANO-Riposo.
Domani, 24, rappresentazione delFopera: B

Barbiere di Biriglia.
TUTRO NAZIONALE, ore8 -RappresentaEiORO

deB'opera: D Folletto di Gresy, del maestro
Petrella - Ballo: Bedra laMalidia, del co-
reografo G. Colazzi.
THIRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresents:
La cravate õlanche - La grammairs- Les
done sourdes.
ARENaë¾5105ALE, ore 8 - La dra=r"•¾e•

Compagnia diretta da G. Paracchi rappresenta:
La comstedia in famiglia-- La strage gegFist-
socenti.

FRANCESCO BARBERIS, gereafg.

LIST150 WFICIALE DEL BORSA DI CODIERCIO (firenze 23 settembre 1867)

com ANTI F@EOf ER¶E

V A LOR I sommt.E 'FESEErrAm

Alla fabbrica di Lione non resta più che l'im-
previsto: la nouveauté. Ho nominato gli seinlli.
Non parlo di quelli d'India che non ammettono
paragone. I Francesi primeggiano per gli scialli
in lana che li imitano: gli Inglesi per quelli in
seta e per i fartan così caldi, comodi, ed abnon

patto. I Paisley inglesi, che imitano gli scialli
d'India ed i cachemirs francesi, sono eccellenti
per la materia prima e per l'esecuzione: i dise-
gni dei ricami lasciano ancora a desiderare. 11a
a Paisley vi è una sonola di arte che è frequen-
tata da 1063 allievi: il progresso è certissimo.

Eccettuati ipizzidel Belgio, nei tulli, ricami,
nelle mussoline, negli alamari e allacciature, nei
merletti, gl'inglesi sono al livello dei principali
produttori europei. Di questi lavori di ricamo vi
sono 3,552 telai circolari, a cui lavorano 38,000
persone, oltre 25,000 donne che lavorano a do-
micilio, e 200,000 persone in Irlanda e 25,000
in Iscozia che sono addette al ricamo delle

mussoline. Di tutti questi diversi generi di og-
getti, nel 1865, fŒ importato in Inghilterra per
lire sterline 225,891, ed esportato dal suolo in-
glese per 788,268 lire sterline. Citiamo le punte
di Irlanda di Allen; i ricami di chiesa di Blen-

core; le trine e mussoline di Copestake; i pizzi
alla mano di Briddle e diHamel; ipassamani ed
i cordoni per uniformi, di Davies; le cortine, le
bandinelle ricamate di Heymann; i tulli di
Stuart; gli scialli e le mantelline, imitazione di
trina, di Vickers.
Dovepoi l'industria inglese precede altatte è

nei tessuti a maglia, che i Francesi chiamano
½meterie, la bia::cheria ed altri arnesiaccesso-
rii. L'esposizione della calzetteriavillosadi Cole;
di ogni vestimenta a maglia, e le camicie, di
Jowett, di Lane, di Mac Intyre, di Plant, di

Swears, di Sweetinaa, ecclissa tutte le altre per
solidità, precisione, finezza, eleganza. Tutto ciò

è fatto alla macchina, su larghi telaio telai cir-
colari. La statistica di questa branca di lavoro
è incompleta: non è sienra che quella dell'indu-

stria della sola Nottingham. Aggiungendovi Pin-
dustria dei paracqua -- che èconsiderevoleedi

più bellison quelli di Bingley, di Martin-PIn-
ghilterra haesponatodikuestioggetti, nell865,
per 968,585 sterline e ne% importati per
187,794.
Quanto agli oggetti di vestimento viè poco a

dire: la moda impera sul gusto, la qualità della
materia prima sulla durata. In generale, l'In-
ghilterraeccellenegliogStiditoeletikda uomo,
la Francia inquelli da do Raccomandoagli
sportmen italiani la giubbe'ai caccia di Smal-
page, iniziain dal duca ai Beaufort Ilesporta-
zione inglese di tutti questi prodotti ascese nel
1865 a 4,705,038 st., di cui la metà per abiti

nuovi, di occasiote, e di negri. Noto passando i
cappelli acavalcare perdonne, diTress- quelli
da uomo sono ridicoli cope dovanque; i isoeeds,
per calzoni da sportmeiidiPlatt; le galoscie in
caoutchoucdiHall;icoturnidadonnadiPlayer,
che ha ottenuto la medaglia d'oro, ed una cal-
zatura bene imaginata per rilevare la statura di
una donna di circa due o tre pollici, facendola
camminare così bene coxÎte sul suo tipo naturale:
poi le calzature in generale Altoff e di Nar-

man- una delizia -che vi fanno però passare
la voglia di maritarvi. Un piedecalzato così non
può restar fisso al focoßre domestico. Seguono
le parrucche e le barbe di Carles, che farebbero
arrossire le piii famose lyrbe naturali; i para-
equa artistici diBeckers, chevi fanno a derare

la pioggia ondp avere alla mano un bello

arnese.

Ho di già parlato del materiale agricolo in-
glese e non occorreribiascicarne. Tra i prodotti
agricoli, oltre ai giä menzionati, ricordiamo gli
olii estratti dai semi oleaginosi, di cui l'Inghil-
terra esportò, nel 1865, per 1,547,000 lire ster-
line, prodotti drgrani indigeni ed importati. La
importa però le cortecce tannanti, iltachon, il'
gambier,.la falonia, il lihîdibi, ilsommacco;
come importa altresi í legni di costruzione, gli

abeti, i legniduri edi tintura... il tutto per circa
sedici milioni di sterline.
Rimarchevoli sono i enoi tinti di Bayley; le

pelli bianche e tinte per tappeti, di Bevington;
le pelli conciate e verniciatediBoak; i marroc-
chini, le bazzane di Deed; le peBi lustrate di
Dixon; i cuoi da suola di Evans; le pelli di
lusso colorate diFlitch; i cuoi diRussiadiGeor-
ge; le pelli smaltate, di Jones ; ogni specie di
pelle da guanti, diMac Rae; le striscie di cuoio
per macchine, diWebb; le pelli ed i cuoi per le
scarpe militarf, di Parker.
La statisticadeicavalli, muli, asini del Regno

Unito è incompleta: upn sòno noti che quelli
eeenti da tassao a"questa sottoinessi. Nel 1865
ne furono importati per 89,658 sterline ed es-
portati per 185,867.
'Nel 1866 vi erano ne1Regno Unito 8,566,468
teste di grosso bestiame,ese ne importò ancora
pel valore di 4,401,481. L'inglese è il piik car-
nivoro di tutti i popoli europei. Poi in quegli
anni favvi la malattia che ne distrusse circa

200,000. Di questi animali provennero in gran
parte i cuoi preparati in Inghilterra. L'inda-
stria delle pelli à considerata come la quarta,
per ordine, nelle industrie inglesi. II popolo in-
glese è quello che di tutta l'Europa consuma
più di questo articolo. La statistica di questo
ramo è monca. L'India e l'America del Sud as-
sorbono la miglior parte su i 3,078,000 sterline
di caoi e pelli importate ne11865.ße ne esportò
lo stessoanno per 409,000sterline. Afolte nuove
materie prime, oltre lacorteccia diquercis,sono
entrate in uso per la concia.
Spero di terminare nella prossima lettera, o

nella seguente, ciò che mi resta a segnalare GUI•
l'esposizione inglese, e metto mano a quella di
Italia.

Benditaitaliana50¡O........god.t luglioiB67
Impr. Naz, tutto pagato 5 0¡0 lib.

Id. 3 Oi0.............god. I aptile 1867
ImprestitoFerriere5 0...... • f genn.1867
Obbl.delTäsoro18895 p.10 .
AsionidellaBancaNaz. • ex compon
Dette Banca Nationale nel Regno
d'Italia.................... • t Inglio 1867

CassadiscontoTosaanainsott. •
Bancadi Credito italiano..... •

Asioni del Credito Mobil. Ital •

ObMirazioni Tabaooo50¡O.... •
AzionidelleSS.FF.Romane-- •f luglioî866
Detteeontifelas:pe150|0(Antiche
CentralíTosanne).......... •

Obbli delle suddette.... .
Obbi delle SS. PF. Rom. •
Asi ant. SS. FF. Livor. .

Dette (ddilotto 11supplemento) • igenn. 1867
Obblig.3 616delle sudd. G D... • f inglio 1867
Dette....t-i............ .... s imarzo1867
0 delle BS. FP. Mar. • i genn. 1867

o il s pplemento)
FF. Méridionali.... e i luglio 18ßT

Ob 3010dellydette....... = taprilof867
Obbi dem.50;Qinser.eomp. •

Lte , inseriedlie2.. •

Dette in y. non eomp. •

Imprestitoconi le5 0¡Oobbl. 2" emissione
Dettoinso lone....... •igenn.iB6T

toliberpto-.¾, ........... .
I restitoooninfrale di Napoli • i genn. 1866
todiSiena............... .

Pante Caselli.....
. a

5 0¡O italiano in picooli pezzi .. • f I io 1867
30¡0 idem ...... ...... •i lef867

52 30 52 25 52 32 , b2 30 * a
7i 30: 71 10 a e a . . .
35 a 34 90 e . . . . .

810•• •• •. .. 4 ,

840•• •• •• •. . .

1000 * * * = • » a a 1400 m

1000 a a a • • • • • ib50 e

250•••» .» .. . ,

os sa es og og

*W We DB & a

1180 • • • » » . . . . .

500 • • • • a s . . .. .

500 • = • • • • s a a a

500•• •• •• •· • »

500••».•»». . .

420•• •• •» .. . .

420•==..... ..
500*•••asas a s

420•••» en sa s .

500 • • • • a a » . » »

500•* •• •• m a 193.
500 123 • i22 I/, e a e a a ..

50!$ 398 • 397 a . . . » . a

505••»•s... . .

505e» sa as se . .

500 a a n a . . . . . .

5001 e a a a a a . . . ,

ma se as gy gg

••••oa .. a .

•• •• •• •• 53.
•»sa•••• 36.

CAMBI L D CAMBI L þ

Livorno......... 8 Vensziaeff.gar...30
dto. .........30 Trieste..........30
dio .........60 dto. ..........90

Roma ...........30 Vienna..........30
Bologna.........30 dto. ..........90
Ancona..........30 Augusta.........30
Nydia...........30 dto. .........90
Alumno ..........30 Francoforte......30
Genova..........30 Amsterdam......90
Torino..........30 Amburgo........90

CAMBI BL P

Londra..........30
dio• -•--•-...-90 26 98 $6
Parigi...........so
dto. ...........90 107 I 107
Lione...........90107 / 107
dto. ...........90 - -

d'iri 2E42 2T4
Sconto Banca 5 Og0

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 0¡O 52 30 fine corrente.

Il sindaco: Axoror.o Moarsna.
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SOC ETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO
Contro I danni deBa Grandine

m Borcosm-ero 6 RACOOIA'A COMPTÆTA

Avviso. DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENZE GOVERNATIVE
in attesa deMadeinitiva liquidazione dei danni il Consiglio d'amministra-

sinnedella Boeletà neUa sua tornata di ieri ha deliberato di pagare sui com-
pensiUquidati a favore dei danneggiati dell'anno 1887 sa acconto neua misura
del 90 per cento.
Tale acconto saràpagato in una sola volta dal 25 settembre corrente in avanti

pel compensinon maf6iori di L 3,000, e peicompensiehesuperano l'importo
dik 3,000 l'acoontosipagherà in due rate, cioò la prima dal 25 corrente see
Ismire in seasti nella misuradel 50 per cento, ed ii resto dal 15 gennaio 1868
in avanti.
Elel pagamento dell'acconto saranno imputate tutto le cambiali dai soci ao-

cettate a titolo premio, comunque alcuna di queste abbia una lontana sca-
denza.
Tanto sn611secontiche si pagheranno quantoanile cambiali scadute che sa-

ranno imputate, decorreranno a caricodei soei gli interessi in ragione del 6
per cantoall'anno dalgiornodella scadenza delle cambiali a quello del pega-
lisento, e da quello del fatto pa6amento a tutto il 30 p. v. novembre a termini
dellostatuto.
Allincontroper le cambiali non ancora scaduto che saranno imputate nel

pagamento dell'acconto, sarà scontato a favore del socio l'interesse nella mi-
suradel 5 per cento all'anno dal giorno dell'imputazione aquello della aca-
danza.
L'aooonio sarà gagato tanto dalla Darezione quanto dalle Agenzie locali a

Legge, Decreto Reale, Regolamento, Moduli, Prospetti
E OIROOTARY

EMANATE DAL MINISTERO DELLE FINANZE.

· Un Volumedi pagine 100 al prezzo di cent. SO,

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente ,, alla ipgrafiag
Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -C- TORINO, via d'Angennes.

I dies signor Augusto Baldini, ed in

- nuel. l.admilualu lammuiun del iev
tobre prossimo, a cro if,per fada-
i nansa dei creditorl della Camera dl
i consiglio del tribunale predetto pet
| dellberare sulla proporizione del sin-
daeo o sindaci deinitivi.
Dalla cancelleria del trIbonale ofrBe

e correzionsie di Firenze facente ftm-
zione di tribunale di eummerelo.
Li 18 settembre 1867.

2650 M. DaMarr, vica cano.

ATTiso.
U sottosaritto caneeBieredel tribu-

nafe civile e correzionale di Pirente
rende pubblico e notorio a chiunque
possa aterri interesse come al pub-
blico incantodel di 18 settembrean-
dante 11signor dottor Luigt Lueij ri-
mase IIberatario per personadgno-
minarsi per lire centosettantamilade•
gli stabiliinfraserittlesenssladistansa
del signor Daniele Tedeschi di FI-
reuze, assistito dal eensnientegIndi-
slarlo signor DomenienBarsanti, e a
pregiudiziodelsignor Pietro Sempll-
eini; ehe la personanominata à 11 si-
estar Genferim lit © mia. 3 - If ,

appoggia il titolo del credito del soefo verso la Società.
Siraccomanda aisignorisceidi pagare le loro cambiali alla scadenza, av-

vertendoli che in quest'anno non sarà accordata proroga all'estinzionedi
cambialLacadate. .

Milano, 1120 settembre 1867.

Il Direitore 18 Segretario 2646

Ing. Francesco Cardani. Massara Fedele.

Oltta di Bra.
Regle Confitte deDs Prowidenza, Educandato per le iglie

di elvil eenilzione.

Posto gatuito Rambandl con preferenza alle attinenti, da godersi sloo al-
l'anno ventesimo quinto di età. Ogni aspirante dovrà presentare nella segre-
teriadel Convitto,dentrean mesedalla data della presente inserzione, I so-
guenti titou debitamente legalizzati e cuciti in fascicolo:
i•Ilalþero genealogico comprovante l'attinenza col fondatore abate Ram-

bandi; 2• nos deposizione giudiciale di due testi comprovante Passe patri-
moniale della famiglia;3* la fede di battesimo e di buona condotta del pro-
prio parroco; l' il certlicato di un medico esercente che dichiari essere la

postulante sanae robusta, libera da ogniincomododisturbantela convivenza,
diaversorerto B vainolo o di essere stata vaccinata con successo; 5• un ri-
corsa ragionatoallaDirezione che spieghi il grado diattinenza col fondatore,
lo stato di famiglia, cous enumerazionedei titoli a corredo.
Nonottemperandosi a tutte e singoledette condizioni entro il termine pre
isso, laDirezione sark hber.anella collazione del posto, nò piùsi farà luogo
a richiamo. 2651
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DELL&

Cassa di Sconto di Firenze
Adunansa del 18 settembre 1867.

11 Consiglio delibera:
Tatte le operazioni della Cassa di sconto di Pirenze, delle quali ò detto al

titolq2'dallo statato sociale, per cbbligare la SocietA Anonima dovranno
avere la Brma del direttore e di unodei due consiglieridelegati per le opera-
sioniBiornallege ai teymini dell'art. 49dello statuto suddette.

Il Presidente 18 Segretario
M. Coveni. A. Martelli.

BlilSTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Beerporo dei terreni ademprivili del comune di Orani

(Legge 4 gennaio 1863)

AVVISO.
Silanoto che itsignor prefetto della provincia di Saaari con decreto in

data 25 gennaio 1867 dichiarð esecutorio il reparto in due lotti dei terreni
- ademprivill posti nella giuris'lzione del comune di Orani, e rhe per effetto
di tale decreto è passato in piena proggiletà alla Compagnia Reale delle fer-
mykdiHanlegnaiLlottasegnato dLletter:LisuL piano regolare Hugli altri
atti relativi al reparto; 11 qual lotto è formato di due frazioni denominate
Suergiu e Littug -Ècomposto di selveghiandifere, di guercle ed elci e di
pascoil eespugliati d'alto fusto, aventi assieme la superlicie di ett. 58579 44.
La frazione Baergiu 6 posta nelle regioni Cardosa, Contra, Selighe Badde

su cherehu, MAori Astoreddu, Perd'Arba, Badde Pale - Confina: a tramen-
tana, confina col territorio del comune di Benetutti per messo della linea
marcata dal punti: Contra EEgbe (triplice conüne con Orosei) Strintorgiu
de sa saali, Vaaaargte e Sanna baseia de Carbonargia tripliel conini con
Nuoro; a levante, à diviso dal lotto B mediante 14 linea che partendo da
Ba Sanna baseia de CarbonarEin, e passando pel punto detto sa Perd'arba
va a Ba nodu de sa Gortagiera; a mezrodl, conana col terreni del privati,
da cui è diviso per breveitratto da mura a secco, e quindi da slepi morte,
oislioni di roceie epunte formando un argolo saliente sentissimo sulla punta
distinta col nome di Noda de Intramontes e chiudendosi con un piccolo
ruscello denominato Tranghina de Pala Monte; a ponente, è limitrofo ai
terreni ademprivili dal comune di Onifari, dai quali è diviso per mezzo
della retta che dal punto detto ContraElighes va in direzione d'un punto
segnato een croon nel sito detto Intramontes.
La frazione Littu è posta nelle regioni S'Alliderru, Seddas de Unrrone,

Badde de gonnari funitus de gonari, Parra Bache, Seddas de butturanele,
Schina de mesu - Gonina: a tramontana, limita ai terreni dei privati, da
eni è diviso prima con breve tratto di muro a seceu quindi dalle due rette
che uniscono un punto presso lunghesso detto muro segnato con paletti di
legno, con sa noda de sas Castennarios, e l'inforcatura costituente l'origine
del rivo di Fureone detto sa Ginntura de Forcone, e finalmente per l'altro
tratto mediante il ruscello suddetto denominato Traghinn de fureone; a
levante, limita col lotto B per mezzo del tratto del rivo di Donedda com-

preso fra Su Bau de Donedda sui limiti Sarule, e iluoofluente del Traghinu
de fureone; a morsodi, conina al territorio del comune di Sarule da cui è
diviso per mezzo della linea segnata dai punti detti: l' Bau de Donedda,
Cantara de Turoni, la chiesa di Nostra Signora di Gonari, e per altro breve
tratto con l'andamento della strada che da detta chiesa dà al casale desti-
nato pel servizio della chiesella medesima nei giorni della festa:aponente
per altro tratto confina ancora al terr torio del comune di Sarulemediante
il seguito della strada summenzionata fino ad ::rrivare nel punto dellame-
desima si biforca in due rami diretti, l'uno a Sarule , a Orune l'altro; e
quindi limitando a terre in contestarione fra il comune di Orani etL il pro-
prietario di Sarule, Marcello Antonio, per mezzo della linea che unisce il bicio
suddetto denominato Bivio di Loghenis per un punto preso lunghesso il muro o
meglio col punto ove si un'se na i due inuri delle tanebe appartenenti a

Pirisi Antonio Giuseppe e gli eredi di Paolo Scotto nel sito preeisamente
« Itto Sodda de Murone, d'onde ebbe principio la presente descrizione.

Terreni prtvalt introstants.
Noti'Interno della massa testo descritta esiste un viccolo tratto di terreno

¢rivato posto nella regione Barca ed inscritto nella frastone ademprivile per
mezzo di quattro lati,di.eui quello di levante segnato da brevè tratto della
antica strada di Gavoi a Nuoro, e gli altri tre di mezzodt, ponente e tra-
moritana demarcati da piccola capezzagna, e da dorsi di monti come tro-
Vasi descritto nell'apposito processo verbale. Onesto terreno appartiene al
signor Brun tu Sebastiano.

Il Direttore fecasco

2600 Achille Aprosio.

Provinela di Arezzo
Il Direttere compartimentalo del demanio e delle tasse di Firenza pubblica il primo elenco
dei beni provenienti dal patrimonio ecolesiastico situati nella provincia di Aresso dei gyali
sarà fatta PalienaEIORO.

Indicazione sommaria dei lotti valore
Comunità p

y ( dei beni da vendersi estimativo

Aresto i
n 2

San Sepolcro 3
a 4

o 6

a 8
o 9

Lucignano i0

m i2
a i3

14
a i5

f6

a i8
• 19

Monte San Savino 23
24
25

a 2ô
CastelSanNicolò 27

Poppi 28
Arezzo 29

a 30
a 31
s' 32
m 33
e 34
a. 35
x 36

.sa 37

Terreno lavorativo nudo la luogo detto aPPrato .
. .

. . . . . . .
237 80

Id. ortivo luogodetto il Prate . . . . . . . . . . . . . . . . 292 10
Podere detto fuori di Porta Florentina. .

.
. . . . . . . . . .

. . 14,981 40
Id. dettoForneto...................... i 2305
Id. dettoS.Giuseppe .................... 3 2219
Id. dettoS.Marino. ..................... ?¾99

Due appezzamenti di terradenominati il Trebbio . . . . .
.
.

, .
216 47

Seisppessamentidi terra denominati B Trebbio eMatello . . . . .
6 71

Ouattro pensi di terra posti a Santa Flora. . . . . . . . . . . . .
i 86

Umappezzamentoditerry dettoilFisco.
. . . . . . , , . . 30

Quattro appezzzamentiin l detto Bellaria o la Casa . . . . . .
124 Ti

Un appezzamentodi terra de S. Pietro
. . . . . . . . . . . . .

100 56
Id. di bosco detto Basso Canaldo . . . . . . . . . .

96 66
Dueappezzamenti di bosoa detti la Petrala . . . . . . . . . . . .

125 i3
Um appezzamentodi bosco detto Valli . . . . . . . . . . . . .

. . .464 7f
Id. id. detto Gar liao Cortioono . . . . .

. . 507 53
Id. di terra detto il R salcio.

. , . . . . . . .
. .

26 52
Tre appezzamenti di terra detti Vall i Seerpella . . . . . . .

. . 1,227 12
UnappezzamentoditerradettoleCorti. . . . . , , . . . ., . .

31579
Dao appezzamenti di terra detti Fonte a Porruolo e Santa Maria . . 837 67
Sei ap nti di terra detti Canapsia, P o di S.Quirico,Campo
deha Fama, Poggiodi Laucano,Vesoina, di klant'Agata . . i$48 i3

Un appezzamentodi terra detto la Cava o Ri cio
.

.
. .

. . . .
170 18

Ig. id. detto Esse
.
. . .

. . .
.

. 1,245 fQ
Una casa fa comune di MonteS. Savino .

. . . .
.

NO OR
Un appearamento di terra dettaGargajolo .

. . . . . . .
.

. . . . 2,015 21
Id. id. detto Pastina

. . . . . . . . . . . . . .
224 63

Ig. Id. dettoPalaiodilk io.
. . . . . . . .

. 1,14288
Po Jere con casa colonica sulla strada del nochd.

. . . . . . .
6,228 77

Terreno lavorativo detto Campo Marzio o il . . . . . . . .
. I,fit AS

Id. detto Campo Pagliaio . . . . . . . . . . . .
.

US
Id. dettoChiaceppi . . . . . . . . . . . .

i 15
Id. luogo detto Casino. . . . . . .

•
. . . . .

. .
I 94

Id. Id. VingoneoCaselkrossa . . .
. . .

Id. Id. Gattolino.
. .

.
. . .

. .
.
. . . 1,090

ld. id. Lotta e Casaleechio. .
.

.
. . . . . f,950

Id. 14. La Panicola
. .

. .
. .

. . . . . . 1,158 40
Id. id. Tramerino. . . .

.
.

. . . . . . . 2,087 g

Con altroavviso sarà indicatoil giorno delfapertura degrincanti.
Firpaze, 1117 settembre 1867. Il Direuore

2647 e ,
Cantamessa.

Aulso ¡ier l'aamento del sesto.
B enneeUlere dellapretura di Borgo

aMossano rende noto che con verbale
diacanto registrato al Borgo a Mar-
zano nel di venti settembre milleot-
tocento sessantamite, wof. 3, foglio i0t,
n' 507, con lire 3 30, nel di i8 settem-
bre corrente, procedutosi alPineanto
dei beni appartenenti af signor Gis-
oomoBernardi,negosiante domleiliato
m Livorno, i medesimi nel giornoend-
detto faronodeliberati come segue:
Umfabbricatodirecentecostrurlone

murato da terra a tetto, copertod'em
briei a tqgo11, diriso in.tre piani com-
preso 11 terrestre, contenente il piano
terrestre e primo piano,numeroquat.
tro stanze, cissebeduno con seale di
macignos per le quali si aseende da
detto piano terreno al pianisuperiori,
e il terzo piano a tetto si compone di
numero cinque stanze, con pavimento
di mattont raddoppfati, ecoettuate
quelle del piano a tetto che sono sem-
pifel, con das serrature affe porte e

Snestre, il tutto in buono stato, e con
piccolo pezzo di terreno ortivo con
Blari di viti,annesso a detta castnel-
l'arla di levante e settentrione, e con
altropfecoloporronell'ariadiponente,
ove trovasi una capanna sorretta da
colonne dl legno,racchiusada frasche
di enstagno, coperta da embrici e to
goli; posto il tutto nella provincia di
Lucca, comunitå di Dorgo a Mozzano,
popolo di Valdottavo, luogo detto al
Salvatore alle Boccacco.
Coninano: a levante, beni di Siino-

no Bortolommei; da merzodi, parte
via pubblies,e parte benidiFranceseo
Santini; da ponente e settentrione,
beni di detta Simone BartolommeL
2•Undorpo di terreno parte lavora

tivo, olivato, con filarl di viti, parte
selvato con due case rustiche sopra,
per uso dolônico, ambedue murate,
ooperte di embriel e tegoli; at lato di
unodelloquallècostruitaunacisterna
tutta in muramento, dovesi raccoglie
racqua che nellepioggio cade dal tetto
della medesima casa; posto il tutto
ovesopra,luogo detto nel Monto di
Colle e nel Roncaccio: a cui conôna

telli Ferri, Niceola Bernardi e Fellee
Ngggggggg g•gggg - ÛÎrCZione del Demanio ser.anit aa ..esentrione, a.eta via

pubblica,mediante i beni di SanteMa-

I I , . i- I· I I·ll --

polo diSan Jacopino IaPolverasa(si
urbio di Firenze), quale con atto del
giorno infraseritto redatto in cancel-
leria ha ratineatadettanninina, e che
inine il termineall'aumentodel sesto
sul prezzo della vendita sesde B 3 of-
tobre prossimo.
Li 2i settembre 1867.

2619 Sam. HAGNEI.U, Gand.

Editte.
Il tribunale elvHe di Pisa, funzio-

nante come tribunale dl tommercio,
consua sentenza del di tredici settom-
bre 186'T dichiarò il fallimento di An-
giolo Castagnaricommezclante in Pisa
e dietrodi lui istanza, delegando alla
relativa proeidura Ino at venti di
detto mese il giudice Giovanni Dini, e
da dettogiorno hr poi l'altro giudien
PIseidoRossi, la ferie; ordinando la
apposizione det sigilli a forma delParu
ticolo 552 del Codice di commercio, e
nominando in sindaco provvisorio il
signor Pietro Risterl,negoziantenella
stessa città.
Destinò poi la mattina det 30 set-

tembre ridotto per la riunione del
areditori approvatie presentideldetto
fallimento avanti il sindaco delegato
nella Camera di oonsigilo di questo
tribunale per la nominadel sindaco o
sindaci delinitivl.
E dichiarò la sentenza provvisoria-

mente esecutiva nel modi ed agli eis
fotti del citato Codice dicommercio.
Dalla cancellerla del tribunale civile

e correzionale, funzionante come tri-
bunale di commercio.

Pisa; It 21 settembre 1867.
11 cancelliere

2853 Dott. Senaton StuTyr.

* SClBOPPO GLOUWER
mxms-enmree-azronme

E IIERRISCITIIS

DEI. SANGUE E DECM UEORI
Dallaprimitiva infanziafinonellapiù

avanzata d itezzamentre è atutti
innocuo in tutti i tempi,climie stagioni

samenteproviene e guarisce
con estraordmariaprontezzatutte
lem ttle si acute checroniche, non
escluse le più ribelli alle più seeredi-
i.aw mum.aute. vuesu pui teutust 16-
sultati sono autenticamente compro-
vati da un numero iniglito di attestati
tilbdici e d'altri.

11 Direttore del demanio in Firense pubblica il seguente terzo elenco dei beni pr¢ronienti
ulPassa edolesiastico situat,i nella cittA di Firenze dei quali sarà,proceduto a1Palienssione

per mezzo di pubblici incanti nel giorno che een altro avviso sarà in seguite annunziato.

Minimo
Valore delle offerte

Immobili che si pongono in vendita comune per cliurióne ingumento
estimativo al prezzo

4, delleofferte d'incanto

41 Casa in via San Zanobi, no i .
. . .

42 Onattro botteghe in via de'Corretani
43 Ussa invia Faenza, n. 83-85 . . .

.
.

44 id. In viaSant'Appollonia, n. 2--i . .

45 id. in.via PInti, n. 53 . . . . . . .

46 id. via Stracciatella, n. 2 . . . . .

47 id, via Gosta de'Magnoli, n. 30-32. .

48 id. via Montebello, n. 20 . . . . . .

49 id. viaSant'Antonino, n. 36. . . . .

50 id. via Sant'Antonino, n 35.
. . . .

51 id. via Sant'Antonino, a 37
. . . . .

52 id. via delle Carrozze, n. 3. .
. . .

53 id. CostaSan 6iergio, n. 34. .
. .

54 id. via Chiara, n. 18 . . . . .

55 id. via del Corso, n. 8 . . . .

56 id. viade'Serragli, n. i . . . . . .

57 id.piazzadegllAlberjghi,n.2. . . .

58 id sulla Costa,n. 24 26 28 . . . . . . . . . . .
.

.

59 Magazzino piazza Alberighi . . . . . . . . . . . . .

60 Gisa in via della Costa,n. 60 . . .

61 Botte ga in via degli Speziali . . . . . . . . . .
. . .

62 Bettega sulla eamonala di via Guelíae viaSanzanobi
63 Casa in via San Zanubi, n. 13

. . . . . . . . .
. . .

64 id. id. ¤. 15 . . . . .
. .

. . .

65 id. id. n. 10-12. . .
. . . . . . . .

66 Id, a id. n.2-4............
67 id. via Guelfa, n. 53 . . .

68 id. id. n.26 .............
69 id, id, n. 22 . . . .

70 i.I. id; n.17 ...............
71 id. Sull'angolo tra via Guelfa e sia San Gallo. . . . .

72 id. vis Santa Reparata, n. I1-13.
73 id. via dell'Orto, n. 30 . . .

74 id. via San Paohno, n. 11. . . .

75 id. id. n. 9
. . . .

76 id. id, ¤1-3...........
17 id. via Poicellana, n. 6

.
. .

78 id. id ¤.16...........
79 id. id. n.20..............
80 id. Id. n. 24

. . .

81 id, id. a,25.............
82 id. id. n.28............--
83 id. id. n. 51

. . .

84 id. id. n. 53
. . . .

85 id. via de'Macci, n. 47 . . . . . . . . . .
. . . . .

86 id. via Sant'Agostino, n. 23. . .
.

.

87 Partedellseasa in hierasco Vecchio, n. i. . . . . . -

88 Casa alla Croce al Trisio, n. 2
. . . . . . .

89 Un vasto magazzino in piassadegli Adimari. . .
-

.

90 basa in via Faenza, n. 31
. . .

91 id, id. n5...............
92 Bottega in vía Paenza, n.29 . . . . . . .

Plansa

5,242 87 &24 28, 5

9 78 TO 50
67 18 46 71 20
il 20 31 12 5
48 3f $34 83 5

ti 9 16 1,104 9f 10
99 966 49 5

i 31 81 i 18 15
1 3 96 1 70 39

,
15

i 60 06 i 6 60 10
47 if 14 71 i 5

4 64 423 66 5
37 85 94 3,748 59 30
ft 8 54 1,104 35 .

10
Si 9ô 2,148 19 , 25

8,684 67 868 46 5
1 30 87 183 08 5
i 81 95 148 19 5

74 698 97 5
.

3 56 367 35 5
t 41 589 14 5

i 05 11 1,540 51 16
57 71 815 77 5

21 i 68 2,f68 i6 20
11 53 73 i,tf5 37 10

18 07 851 80 5
i 72 26 1,077 22 10
17 51 27 1.785 12 15
i 73 95 i,347 39 i0
6,890 29 689 02 5
4,741 ft 474 11 5
8,364 87 336 48 5
5,953 74 595 37 5
3,886 21 388 62 5
12,210 27 1,221 02 10
9,019 80 901 98 5
22,414 97 2,241 49 20 e
10,751 66 1,075 f 6 10
3,341 34 334 13 5 "

7,801 39 780 i3 5
4,892 25 489 22 5
4.158 7f 415 87 5
2,269 56 226 9h 5.
8,657 33 865 78 5
11,071 96 i 07 19 10
2 .] 21 77 32 30
i 11 97 7f 5
i 432 03 i 3 20 10
i 12 1 33 81 20
1,393 47 39 34 5

Firenze, li 18 settembre 1887. 11 Direuore
Cantamessa.

NB. Nel pumo elenco in data 1i settembre 1867, al n•20 d ordine, per errore fu descritta una casa in viaSan Cri-

stofano n' 12 invece del numero comunale 22. 2648,
I

riani,di midhra superneiale coltre 5
pari ad ettari 200 i9 500.
Qualt bent son rimasti deliberati
ais signoraAdelaidediGiuseppeGaddi
mogile di Salvatore Pierini, domiel-
lista a Braneoli ed elettivamente in
Borgo aMossano presso 11 sig. dottor
Giovanni Pieratti -
Si rende inoltre noto che il termine

ottobre futuro, e che tale aumento po-
trkfarsi da chiunque abbla eseguiti i
prescritt1 depositi per mezzo di atto
rineratodal sottoseritto.
Borgo a Morrano.
Li 21 settembro 1867.

Il cancellierer
2654 Trro Tseam.

Afrise. 2643
Alseguitbdelprecettoeseentivoim-

mobillaredel7maggiof867Annanslats
Nestkvedova Noecht, ammessa,al pa-
traciniogratuito col deereto deHaCom-
missione dell'ti marzo 1867, rappre-
sentata dat dott. Egidio Ribecaj, con
atto del 23 agosto iB67 ha presentato
ricorso at signor presidente del tribu-
pale alvile di Pjsa per ottenerelay
mina di un perito il quale proceda
allastima del fondoinfrascrittodasub-
astarsi, di proprietà dei signori Leo-
nardo Nocebi, benestante, domicillato
in Pisa, e di Livia e Flors figlie del fu
Pietro Nocehi, tuttoraminorenni, rap-
presentate dalla loromadre Fortunata
vedova Noechi, domieiliata a 8. Gio-
vanni alla Vena.
Una casa posta in S.Giovanni a.la

Vena, domanità di Vicopisano,sezione
8,particelladin' 538,art, di stima i 422,
conrenditaimponibiledlL.it.8493.
Li 19 settembre 1867.

¶. Il vice cano. dott. Tiro Baart.

- Adizione'reredità
dof beneizie flaventarie.

Con atto <1Ï quenta cancelleria delúl
5 giugno 1867, It signorfaEmiliaGab-
brielli, vedova del fuErselioDe Rouys,
come madre edamministrtratrice le-
«Ittima deligildei nominato fu signor
De Rhuys, Fortunata, Dar o,UBU, Pf-
ria ed Ester acuatt6 coD benenzio di
legge e d'inventario la eredità relitta
dallo stesso.fa sig. Ersello de Rhuys,
morto 16 detta città 11 di 11 maggio
1867. Per procedere a detta adisfone,
la signoraEmliis de Rhuys à stata am-
messa a godere dal benelisio ddl pa-
trocinio gratuito con deliberazione
dellaCommissione addetta al tribunale
elvile e correzionale di Pisa, del di 20
maggio 1867.
Dalla cancelleria del secondo man-

damento di Pisa.
Li 19 Inglio 1867.

2642 G. PECORI, 080CellÎere.

Convitto Candellero.
Corso preparatorio alla R Aecade-

mia militare e R. Sonola militare di
.

cavalleria fÀnteria e marina. Torino,
via Salasso,'n* 33. 2527

TROVANSI VENDmlU
sresse su aregmotia

le seguenti opees :

Lire
Orceous - Coltivazlone del gelse
e governodel Blagetto • t Tot
m-F• oon $saisioni . . . . a

tur.Lassa - Storia delPiemonte
vokt.........10•

Estratto di seatezza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firense, facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenzadel 16sea
tembre 1867, registrata con marcada
bollo da lire una debitamente annul-
lata,alle istanze di Carlo Gemignani
hadichiarato il falhmento di Ignazio
Raito, negoslanteantiquario in via RI-
easoll, n• 38, in questa città; haordi-
nato l'immediato inventario di tutte
le mercanzie, masserizie, mobili ed
assegaamenti det fallito; hanominato
alla procedura dei fallimento il giu-

Cturwr Storia del regno di
Wrlo Emman ole III - YoL 2 10 e

caoss - Itanual..pratino di me-
dieina1 e-vol, 2-

. Ifi .
Ar.asu - morale - 8 vol.
In-4*grande . . . .

. . 55 .

Fsannorrx -- Minnale delle
Corti di assisie e del giurati
- i vol. in-lÞ grande . . . .

4 .

Br.-a - Lesioni di diritto oom-
mercialeper le scuole - i vol.
in-8°¾r-•-......6•

Massm -- Vita del Santi - 6 voL
in-12•. ......9.

FIRENZE -- Tip. ExamBOTTA


